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Mercoledì 20 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.

Delega al Governo per la riforma della disciplina

dell’amministrazione straordinaria delle grandi im-

prese in stato di insolvenza.

C. 1494-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha già esaminato il testo
del provvedimento in titolo nella seduta
dello scorso 15 settembre, esprimendo su
di esso un parere favorevole con una con-
dizione volta a garantire il rispetto dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, la quale pre-
vede che lo schema di decreto legislativo
recante la riforma organica della disciplina
dell’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in stato di insolvenza tra-
smesso alle Camere al fine dell’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
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competenti per materia e per gli aspetti
finanziari sia corredato di relazione tec-
nica che dia conto della neutralità finan-
ziaria del medesimo.

Rammenta, altresì, che la X Commis-
sione Attività produttive, in data 22 settem-
bre 2021, ne ha quindi concluso l’esame in
sede referente recependo integralmente la
predetta condizione ed approvando taluni
ulteriori emendamenti privi in ogni caso di
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario.

Alla luce di ciò, propone pertanto di
esprimere sul testo ora all’esame dell’As-
semblea un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, comunica che l’As-
semblea ha trasmesso, in data odierna, il
fascicolo n. 1 degli emendamenti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala l’emen-
damento Trano 2.100, che, nel sostituire la
lettera f) del comma 1 dell’articolo 2, re-
cante principi e criteri direttivi per l’eser-
cizio della delega, prevede tra l’altro che
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico sia istituito un albo dei commissari
straordinari per l’amministrazione delle
grandi imprese in stato di insolvenza, pre-
vedendo altresì che con apposito decreto
ministeriale sia stabilito l’importo del con-
tributo da versare per l’iscrizione e il man-
tenimento del citato albo, tenendo conto
delle spese per la realizzazione, lo sviluppo
e l’aggiornamento dell’albo medesimo. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla idoneità del
citato contributo a fronteggiare le spese
derivanti dalla istituzione e dal manteni-
mento dell’albo commissariale, anche sotto
il profilo dell’allineamento temporale tra
l’acquisizione del predetto contributo e i
costi da sostenere. Ricorda che su analogo

emendamento presentato al C. 3314 la Com-
missione nella seduta del 19 ottobre scorso
ha espresso parere contrario.

Avverte, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario sulla proposta
emendativa puntualmente richiamata dal
relatore, in quanto suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione o
copertura, mentre esprime nulla osta sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, propone pertanto di
esprimere parere contrario sull’emenda-
mento Trano 2.100, in quanto suscettibile
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura, nonché di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizzazione

della famiglia.

C. 2561-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 luglio 2021.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che la Commissione è in attesa delle rispo-
ste del Governo sulle richieste di chiari-
mento del relatore.
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La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvato dal Senato e abb.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 ottobre 2021.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ritiene necessario
un ulteriore rinvio dell’esame al fine di
predisporre una proposta di parere sulla
base della documentazione depositata dal
Governo nelle precedenti sedute.

Quindi, non essendovi obiezioni, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 13 ottobre 2021.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione è in attesa di
chiarimenti da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimenti del
relatore, rappresenta quanto segue.

Riguardo all’articolo 1, comma 6, re-
cante norme in materia di accertamenti
relative alla revisione dei veicoli, si con-
ferma l’allineamento temporale tra l’acqui-
sizione delle risorse derivanti dal gettito e
le spese da effettuare.

L’articolo 2, comma 1, si applica solo
alle concessioni il cui periodo regolatorio è
scaduto per le quali il procedimento di
aggiornamento dei piani economico-finan-
ziari, che è condizione essenziale per la
definizione degli adeguamenti tariffari da
applicare, viene differito dal 31 luglio 2021
al 31 dicembre 2021, rendendo pertanto
possibile l’applicazione dell’adeguamento an-
nuale della tariffa a partire dal 1° gennaio
2022. La proroga introdotta dalla predetta
disposizione è applicata nel rispetto del
principio di neutralità finanziaria per il
concessionario, dal momento che, una volta
definito l’aggiornamento dei piani econo-
mico-finanziari, saranno effettuati i con-
guagli tariffari necessari alla luce dei criteri
stabiliti dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti. Al riguardo precisa che non sussi-
stono variazioni di entrate rispetto a quelle
considerate negli esercizi correnti da parte
dei concessionari e su cui viene determi-
nata l’entità delle somme corrisposte ad
ANAS S.p.A., mentre, quanto ai conguagli
che verranno effettuati, si precisa che gli
stessi si sostanziano in entrate derivanti
dalla definizione di una differente tariffa
applicata all’utenza e, pertanto, sono da
escludere riflessi sui bilanci di enti facenti
parte del conto consolidato della pubblica
amministrazione. Sul piano contabile co-
munque il mancato adeguamento delle ta-
riffe non comporterebbe minori entrate
poiché le stesse non sono scontate sui saldi
di finanza pubblica.

La proroga disposta dall’articolo 2,
comma 2, per le concessioni relative ai
servizi di distribuzione di carbolubrificanti
e ai servizi di ristoro sulla rete autostradale
è finalizzata a compensare parzialmente le
perdite delle imprese concessionarie di tali
servizi, in considerazione del calo di traf-
fico registrato nelle autostrade italiane de-
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rivante dall’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 e dalle relative misure di limita-
zione del contagio adottate dallo Stato e
dalle regioni, in analogia con quanto di-
sposto da altri provvedimenti emanati dal
legislatore nazionale e da altri Stati mem-
bri dell’Unione europea in considerazione
della crisi economica derivante dall’emer-
genza da Covid-19 per altri settori, quali
quelli aeroportuali e portuali. La misura
disposta, pertanto, è finalizzata a contenere
i conseguenti effetti economici e a salva-
guardare i livelli occupazionali, analoga-
mente con quanto già previsto per altri
servizi in concessione e risulta, pertanto,
pienamente compatibile con la disciplina
europea in materia di contratti pubblici.

Riguardo all’articolo 3, commi da 1 a 4,
conferma la sussistenza delle risorse finan-
ziaria di cui all’articolo 1, comma 86, della
legge n. 266 del 2005, utilizzate a coper-
tura degli oneri derivanti dall’istituzione
del Fondo per finanziare i costi di imple-
mentazione del sistema europeo di gestione
del traffico ferroviario European Rail Traf-
fic Management System (ERTMS) e che l’u-
tilizzo delle stesse non compromette la
realizzazione di programmi di spesa già
avviati.

Conferma inoltre la neutralità finanzia-
ria delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi da 6 a 8, in materia di servizio di
trasporto ferroviario Tirano (Italia)-Cam-
pocologno (Svizzera), in considerazione del
fatto che le spese relative alla sicurezza
stradale non risultano correlate alla pro-
roga dell’autorizzazione della ferrovia Ti-
rano-Campolongo e, pertanto, si conferma
che la previsione non comporta nuovi o
maggiori oneri rispetto a quanto già previ-
sto dalla legislazione previgente. In parti-
colare, precisa che gli oneri richiamati nella
relazione tecnica sono quelli afferenti alla
sicurezza stradale (per esempio, apposi-
zione di segnaletica orizzontale e verticale,
rifacimento marciapiedi, posizionamento di
dispositivi spartitraffico) che rientrano tra
quelli ordinariamente gravanti sui bilanci
dei comuni, in qualità di enti proprietari
delle strade in ambito urbano e soggetti
regolatori della circolazione stradale.

Riguardo alle disposizioni dell’articolo
4, comma 2, che amplia le competenze
dell’Autorità di sistema portuale del Mare
di Sardegna e dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare di Sicilia Occidentale, l’in-
clusione del porto di Arbatax nella circo-
scrizione di competenza dell’Autorità di
sistema portuale del Mare di Sardegna è da
collegare all’attuale impossibilità di attuare
una programmazione sistemica delle infra-
strutture portuali distribuite lungo l’intera
costa della regione Sardegna e all’incenti-
vazione della crescita dell’intero tessuto
economico ed industriale che gravita in-
torno all’attività del porto. Inoltre, l’inclu-
sione del porto Rifugio di Gela e del porto
Isola di Gela nella circoscrizione di com-
petenza dell’Autorità di sistema portuale
del Mare di Sicilia Occidentale è finalizzata
alla creazione di un sistema portuale che,
sotto un’unica governance, gestisca da pro-
tagonista del mercato tutte le funzioni pre-
viste dalla legislazione vigente e, in parti-
colare, le funzioni commerciali e logistiche,
industriali e petrolifere, nonché di servizio
passeggeri, compresi i croceristi, e turisti,
di attività di pescherecci e di diporto. Al
riguardo, evidenzia che l’inserimento dei
suddetti porti nelle circoscrizioni delle com-
petenti Autorità di sistema portuale non
comporterà alcun incremento di costi, in
quanto le suddette Autorità di sistema già
dispongono delle necessarie risorse umane,
strumentali e finanziarie per la gestione, in
aggiunta a tutti gli altri porti già dalle
stesse governati, anche dei porti in que-
stione che, peraltro, hanno dimensioni e
traffici commerciali minori rispetto ai porti
già ricompresi nelle rispettive circoscri-
zioni. Conseguentemente, poiché le sud-
dette Autorità risultano già sufficiente-
mente strutturate, sia per dotazioni umane,
strumentali e di capacità gestionale, sia per
risorse finanziarie, per la gestione dei nuovi
porti, ne consegue che le risorse finanziarie
non potranno che essere inizialmente quelle
vigenti, già presenti nel bilancio dei richia-
mati enti e, a regime, quelle che derive-
ranno anche dagli introiti connessi al get-
tito delle tasse portuali e dalle concessioni
rilasciate dalle due Autorità di sistema por-
tuale in relazione ai nuovi porti. Pertanto,
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conferma che l’intervento proposto è at-
tuabile nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Riguardo all’articolo 4, comma 3, che
assegna all’Autorità di Sistema portuale
dello Stretto risorse finalizzate alla realiz-
zazione di interventi infrastrutturali, con-
ferma la tempistica della realizzazione delle
suddette opere, di cui al prospetto riepilo-
gativo riportato nell’allegato alla relazione
tecnica. Conferma inoltre che il Fondo di
parte capitale di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, iscritto
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
reca le necessarie risorse finanziarie dispo-
nibili e che l’utilizzo delle stesse non com-
promette la realizzazione di programmi di
spesa già avviati.

Riguardo all’articolo 4, comma 4, in
materia di Fondo per la compensazione dei
danni subiti dal settore del trasporto ma-
rittimo, ribadisce quanto riportato in rela-
zione tecnica in ordine alla circostanza che
la disposizione ha la finalità di favorire
l’attuazione della misura, consentendo l’ac-
quisizione della necessaria autorizzazione
della Commissione europea.

Per quanto riguarda l’articolo 5, comma
1, che prevede l’assegnazione presso il Cen-
tro per l’innovazione e la sostenibilità in
materia di infrastrutture e mobilità (CI-
SMI) di personale degli enti pubblici di
ricerca collocato fuori ruolo, fa presente
che il trattamento economico corrisposto al
personale assegnato presso il CISMI, il cui
importo rimane invariato rispetto a quello
in godimento presso l’amministrazione di
appartenenza, è posto integralmente a ca-
rico del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. Pertanto, trattan-
dosi di personale da individuarsi tra il
personale degli enti pubblici di ricerca,
collocato fuori ruolo – senza che per tali
unità di personale vi sia il trasferimento
delle corrispondenti risorse ed i cui oneri
sono posti a carico del Ministero – è stato
necessario, ai fini della corretta copertura
finanziaria della disposizione, quantificare
l’intero onere e non solo quello derivante
da eventuali componenti aggiuntive. Ri-

guardo agli oneri relativi al personale fuori
ruolo previsti per il 2021, conferma che gli
oneri previsti per l’anno 2021, pari ad un
terzo di quelli previsti per ciascun anno a
regime a decorrere dal 2022, è parametrato
a 4 mesi (ultimo quadrimestre dell’anno
2021). Con riferimento alle spese di fun-
zionamento, rappresenta che le stesse com-
prendono i buoni pasti quantificati in 33.880
euro annui (20 unità x 7 euro valore del
buono pasto x 11 mesi x 22 giorni) e le
spese per servizi ed oneri di gestione quan-
tificate forfettariamente in 72.000 annui
(media di 6.000 euro al mese x 12 mesi).

In relazione alla disposizione di cui al-
l’articolo 5, comma 2, che prevede la pos-
sibilità da parte del CISMI di stipulare
convenzioni con enti e istituti di ricerca
specializzati, fa presente che, trattandosi di
una mera possibilità, qualora dovesse con-
cretizzarsi tale necessità alla stessa si farà
fronte con le risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente e, pertanto, la dispo-
sizione ha carattere di neutralità finanzia-
ria e dalla stessa non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Infine, relativamente alle risorse poste a
copertura degli oneri recati dalla disposi-
zione di cui al comma 4 del medesimo
articolo 5, conferma l’effettiva disponibilità
delle stesse, al netto di quelle destinate per
far fronte ad interventi già programmati e
ad impegni già assunti.

All’articolo 5, commi 4 e 5, a seguito
dell’inserimento di un ulteriore compo-
nente all’interno del Comitato speciale isti-
tuito in seno al Consiglio superiore dei
lavori pubblici, non risulta necessario il
potenziamento della struttura di supporto
al Comitato speciale, istituita ai sensi del-
l’articolo 45 del decreto-legge n. 77 del
2021, tenuto conto che per la stessa sono
previste, a legislazione vigente, per gli anni
dal 2022 al 2026, adeguate ed idonee ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie, non-
ché la possibilità per la medesima struttura
di supporto di avvalersi, mediante apposite
convenzioni e nel limite complessivo di
spesa di euro 500.000 per l’anno 2021 e di
euro 1 milione per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, di società controllate da Am-
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ministrazioni dello Stato specializzate nella
progettazione o realizzazione di opere pub-
bliche.

Al comma 5 del citato articolo 5, da un
punto di vista formale, appare necessario
introdurre un’apposita disposizione volta
ad autorizzare il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

All’articolo 5, commi da 6 a 9, recante
disposizioni in materia di Commissione na-
zionale per il dibattito pubblico, con rife-
rimento agli oneri recati dal comma 8,
lettere a) e b), relativi all’incremento dei
fondi per la retribuzione di posizione e la
retribuzione di risultato relativi al perso-
nale dirigenziale di livello generale e di
livello non generale, segnala che la rela-
zione tecnica, oltre ai dati relativi alla
retribuzione di posizione variabile riporta
anche quelli relativi alla retribuzione di
risultato di cui si prevede anche l’incre-
mento.

In relazione alla finalità della disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 10, re-
cante incentivi per funzioni tecniche svolte
da dipendenti di amministrazioni aggiudi-
catrici di contratti pubblici, conferma che
gli oneri per la ripartizione delle risorse
finanziarie di cui all’articolo 113, comma 2,
del decreto legislativo n. 50 del 2016 (co-
dice dei contratti pubblici) fanno carico
agli stanziamenti già accantonati per i sin-
goli appalti negli stati di previsione della
spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti
e che detti pagamenti gravano sui relativi
quadri economici delle singole opere. Al
riguardo, evidenzia che, anche qualora gli
incentivi di cui trattasi venissero erogati
nell’annualità di entrata in vigore dei nuovi
regolamenti, non si ritiene che possano
determinarsi effetti di cassa di ammontare
apprezzabile rispetto agli andamenti di spesa
già scontati ai fini dei saldi di finanza
pubblica in base alla legislazione previ-
gente, dal momento che, come già eviden-
ziato, si tratta di risorse già accantonate.

Per quanto riguarda l’articolo 6, commi
da 1 a 7, recante disposizioni in materia di
Agenzia nazionale per sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali (ANSFISA), fa presente che il primo

periodo del comma 5 del citato articolo 6
prevede espressamente il trasferimento di
sei unità di livello dirigenziale non generale
dagli Uffici speciali trasporti a impianti
fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili (MIMS)
all’ANFISA, pertanto la relazione tecnica
risulta coerente con quanto previsto dal
testo del provvedimento in esame. Fa pre-
sente inoltre che le risorse umane trasferite
dal MIMS all’ANSFISA, come individuate
nel primo periodo del predetto comma 5,
includono anche il personale a tempo de-
terminato con incarico dirigenziale ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, che risulta in ser-
vizio alla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame.

Con riferimento all’attribuzione all’AN-
SFISA delle tariffe di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo n. 35 del 2011, previste
dalla previgente disciplina per lo svolgi-
mento da parte del MIMS delle attività
ispettive e di gestione della sicurezza della
rete stradale aperta al traffico, conferma
che le suddette attività sono state integral-
mente devolute dal Ministero all’Agenzia in
ragione dell’assegnazione degli USTIF alla
medesima Agenzia disposta dall’articolo 6,
comma 1, lettera b), e che, pertanto, non
risultano ulteriori attività residuali in capo
al Ministero tali da richiedere una loro
copertura tariffaria. Conferma inoltre che
il riconoscimento in favore di personale
appositamente abilitato dell’ANSFISA della
possibilità di svolgere specifiche attività di
polizia stradale, non è suscettibile di de-
terminare effetti finanziari.

Al comma 7 del citato articolo 6, che
provvede alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal trasferimento di perso-
nale del MIMS nei ruoli dell’ANSFISA, a
fronte di oneri decorrenti dal 2022, il pro-
spetto riepilogativo fa decorrere la ridu-
zione del suddetto fondo dal 2021, per un
mero refuso nella compilazione dell’alle-
gato 3 della relazione tecnica, pertanto si
conferma il profilo della copertura finan-
ziaria, a decorrere dal 2022. Si conferma
inoltre che l’utilizzo delle risorse presenti
nel bilancio della predetta Agenzia per il
perseguimento delle finalità che le predette
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disposizioni si propongono non è comun-
que suscettibile di pregiudicare l’effettivo
svolgimento delle attività ad essa attribuite
a legislazione vigente e che vi è effettiva
disponibilità delle risorse utilizzate a com-
pensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e indebitamento netto a
valere sul Fondo di cui all’articolo 6, comma
2, del decreto-legge n. 154 del 2008.

Si conferma che il trasferimento della
Commissione permanente per le gallerie
all’ANFISA, di cui all’articolo 6, commi 8 e
9, non comporta per la stessa Agenzia oneri
organizzativi e funzionali, suscettibili di
riflessi di carattere finanziario.

All’articolo 7, recante disposizioni ur-
genti in materia di trasporto aereo, con
riferimento allo sviluppo temporale dei con-
ferimenti e i pertinenti riflessi sul saldo di
fabbisogno per il 2021 in conseguenza della
sottoscrizione dell’autorizzato aumento di
capitale di ITA nell’esercizio in corso, fa
presente che gli effetti sul fabbisogno con-
seguenti alla sottoscrizione dell’autorizzato
aumento di capitale sono già stati scontati
sui saldi di finanza pubblica.

Dalle disposizioni di cui al comma 2
medesimo articolo 7, che prevedono che il
programma della procedura di amministra-
zione straordinaria sia immediatamente ade-
guato alla decisione della Commissione eu-
ropea e che il programma adottato dai
Commissari straordinari si intenda « ad ogni
effetto autorizzato », non derivano effetti
finanziari.

Riguardo all’articolo 10, commi da 1 a
6, recante procedure di attuazione del PNRR,
conferma che la disposizione di cui al
comma 1 del medesimo articolo, che pre-
vede l’attribuzione delle risorse del « Fondo
Next Generation EU-Italia » non solo alle
amministrazioni ed organismi titolari dei
progetti ma anche agli enti attuatori dei
progetti medesimi, non comporta una di-
namica di spesa diversa da quella già scon-
tata sui saldi di finanza pubblica, posto che
le risorse del « Fondo Next Generation EU-
Italia » sono trasferite alle amministrazioni
ed organismi titolari di interventi PNRR,
come peraltro disposto dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 6
agosto 2021 di assegnazione delle risorse

finanziarie previste per l’attuazione degli
interventi del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e ripartizione di tra-
guardi e obiettivi per scadenze semestrali
di rendicontazione. Saranno le amministra-
zioni titolari di interventi PNRR, a loro
volta, nell’ambito delle risorse loro attri-
buite, a provvedere al trasferimento delle
medesime ai soggetti attuatori perché diano
esecuzione ai progetti di competenza. La
dinamica di cassa, pertanto, rimane quella
già scontata nei tendenziali.

L’articolo 10, comma 7, in materia di
accesso ai servizi erogati in rete dalle pub-
bliche amministrazioni, non è suscettibile
di determinare effetti finanziari, giacché
non sono stati introdotti nuovi strumenti di
identificazione digitale, atteso che – ai sensi
dell’articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies
– CIE e CNS erano già previsti come mo-
dalità di identificazione insieme a SPID.

Riguardo all’articolo 11, recante rifinan-
ziamento della componente prestiti e con-
tributi del Fondo di cui alla legge n. 394
del 1981 (gestito da SIMEST), conferma la
natura aggiuntiva delle risorse del PNRR di
rifinanziamento del Fondo 394/81 e che le
relative spese sono già scontate sui saldi di
finanza pubblica. Nel ribadire quanto già
riportato in relazione tecnica, si fa presente
che le risorse del Fondo di rotazione per
l’attuazione del Next Generation EU-Italia
utilizzate a copertura costituiscono risorse
a fondo perduto.

Riguardo all’articolo 12, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di progettazione
territoriale e investimenti, conferma che il
Fondo per lo sviluppo e la coesione reca le
occorrenti risorse disponibili utilizzate a
copertura e che l’utilizzo delle stesse non
compromette la realizzazione di interventi
già previsti a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 13, comma 1, re-
cante misure in favore dei giovani impren-
ditori dei territori insulari del Centro-nord,
conferma che non risulta alterata la dina-
mica di spesa già scontata ai fini dei ten-
denziali.

La disposizione di cui all’articolo 13,
comma 2, recante modifica della procedura
di attribuzione di contributi per gli inve-
stimenti ai comuni, non incide sulla mo-
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dulazione degli effetti scontati nei tenden-
ziali di finanza pubblica.

All’articolo 15, recante disposizioni ur-
genti in materia di perequazione infrastrut-
turale, dal punto di vista formale appare
necessario precisare che gli oneri oggetto di
copertura sono quelli di cui al terzo pe-
riodo del comma 1-ter dell’articolo 22 della
legge n. 42 del 2009, come sostituito dal
comma 1 dell’articolo in esame.

Al comma 2 dell’articolo 16, recante
disposizioni urgenti in materia di commis-
sari straordinari, con riferimento alla mo-
dalità di copertura di cui alla lettera a) –
mediante riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti relativo al bilancio 2021-2023
– dal punto di vista formale appare neces-
sario introdurre un’apposita disposizione
volta ad autorizzare il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Al medesimo comma 2 dell’articolo 16,
con riferimento alla modalità di copertura
di cui alla lettera b), conferma che il Fondo
di parte corrente di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge n. 196 del 2009 reca
le occorrenti risorse disponibili e che l’u-
tilizzo delle stesse non compromette la
realizzazione di programmi di spesa già
avviati dall’amministrazione interessata.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti del Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3278
Governo, di conversione in legge del decreto-
legge n. 121 del 2021, recante Disposizioni
urgenti in materia di investimenti e sicu-
rezza delle infrastrutture, dei trasporti e
della circolazione stradale, per la funzio-
nalità del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici e dell’Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrut-
ture stradali e autostradali;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

riguardo all’articolo 1, comma 6,
recante norme in materia di accertamenti
relative alla revisione dei veicoli, si con-
ferma l’allineamento temporale tra l’acqui-
sizione delle risorse derivanti dal gettito e
le spese da effettuare;

l’articolo 2, comma 1, si applica solo
alle concessioni il cui periodo regolatorio è
scaduto per le quali il procedimento di
aggiornamento dei piani economico-finan-
ziari, che è condizione essenziale per la
definizione degli adeguamenti tariffari da
applicare, viene differito dal 31 luglio 2021
al 31 dicembre 2021, rendendo pertanto
possibile l’applicazione dell’adeguamento an-
nuale della tariffa a partire dal 1° gennaio
2022;

la proroga introdotta dalla predetta
disposizione è applicata nel rispetto del
principio di neutralità finanziaria per il
concessionario, dal momento che, una volta
definito l’aggiornamento dei piani econo-
mico-finanziari, saranno effettuati i con-
guagli tariffari necessari alla luce dei criteri
stabiliti dall’Autorità di regolazione dei tra-
sporti;

al riguardo si precisa che non sus-
sistono variazioni di entrate rispetto a quelle
considerate negli esercizi correnti da parte
dei concessionari e su cui viene determi-
nata l’entità delle somme corrisposte ad
ANAS S.p.A., mentre, quanto ai conguagli
che verranno effettuati, si precisa che gli
stessi si sostanziano in entrate derivanti
dalla definizione di una differente tariffa
applicata all’utenza e, pertanto, sono da
escludere riflessi sui bilanci di enti facenti
parte del conto consolidato della pubblica
amministrazione;

sul piano contabile comunque il
mancato adeguamento delle tariffe non com-
porterebbe minori entrate poiché le stesse
non sono scontate sui saldi di finanza pub-
blica;

la proroga disposta dall’articolo 2,
comma 2, per le concessioni relative ai
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servizi di distribuzione di carbolubrificanti
e ai servizi di ristoro sulla rete autostradale
è finalizzata a compensare parzialmente le
perdite delle imprese concessionarie di tali
servizi, in considerazione del calo di traf-
fico registrato nelle autostrade italiane de-
rivante dall’emergenza epidemiologica CO-
VID-19 e dalle relative misure di limita-
zione del contagio adottate dallo Stato e
dalle regioni, in analogia con quanto di-
sposto da altri provvedimenti emanati dal
legislatore nazionale e da altri Stati mem-
bri dell’Unione europea in considerazione
della crisi economica derivante dall’emer-
genza da Covid-19 per altri settori, quali
quelli aeroportuali e portuali;

la misura disposta, pertanto, è fina-
lizzata a contenere i conseguenti effetti
economici e a salvaguardare i livelli occu-
pazionali, analogamente con quanto già
previsto per altri servizi in concessione e
risulta, pertanto, pienamente compatibile
con la disciplina europea in materia di
contratti pubblici;

riguardo all’articolo 3, commi da 1
a 4, si conferma la sussistenza delle risorse
finanziaria di cui all’articolo 1, comma 86,
della legge n. 266 del 2005, utilizzate a
copertura degli oneri derivanti dall’istitu-
zione del Fondo per finanziare i costi di
implementazione del sistema europeo di
gestione del traffico ferroviario European
Rail Traffic Management System (ERTMS) e
che l’utilizzo delle stesse non compromette
la realizzazione di programmi di spesa già
avviati;

si conferma la neutralità finanzia-
ria delle disposizioni di cui all’articolo 3,
commi da 6 a 8, in materia di servizio di
trasporto ferroviario Tirano (Italia)-Cam-
pocologno (Svizzera), in considerazione del
fatto che le spese relative alla sicurezza
stradale non risultano correlate alla pro-
roga dell’autorizzazione della ferrovia Ti-
rano-Campolongo e, pertanto, si conferma
che la previsione non comporta nuovi o
maggiori oneri rispetto a quanto già previ-
sto dalla legislazione previgente;

in particolare, si precisa che gli oneri
richiamati nella relazione tecnica sono quelli

afferenti alla sicurezza stradale (per esem-
pio, apposizione di segnaletica orizzontale
e verticale, rifacimento marciapiedi, posi-
zionamento di dispositivi spartitraffico) che
rientrano tra quelli ordinariamente gra-
vanti sui bilanci dei comuni, in qualità di
enti proprietari delle strade in ambito ur-
bano e soggetti regolatori della circolazione
stradale;

riguardo alle disposizioni dell’arti-
colo 4, comma 2, che amplia le competenze
dell’Autorità di sistema portuale del Mare
di Sardegna e dell’Autorità di sistema por-
tuale del Mare di Sicilia Occidentale, l’in-
clusione del porto di Arbatax nella circo-
scrizione di competenza dell’Autorità di
sistema portuale del Mare di Sardegna è da
collegare all’attuale impossibilità di attuare
una programmazione sistemica delle infra-
strutture portuali distribuite lungo l’intera
costa della regione Sardegna e all’incenti-
vazione della crescita dell’intero tessuto
economico ed industriale che gravita in-
torno all’attività del porto;

inoltre, l’inclusione del porto Rifu-
gio di Gela e del porto Isola di Gela nella
circoscrizione di competenza dell’Autorità
di sistema portuale del Mare di Sicilia
Occidentale è finalizzata alla creazione di
un sistema portuale che, sotto un’unica
governance, gestisca da protagonista del mer-
cato tutte le funzioni previste dalla legisla-
zione vigente e, in particolare, le funzioni
commerciali e logistiche, industriali e pe-
trolifere, nonché di servizio passeggeri, com-
presi i croceristi, e turisti, di attività di
pescherecci e di diporto;

al riguardo, si evidenzia che l’inse-
rimento dei suddetti porti nelle circoscri-
zioni delle competenti Autorità di sistema
portuale non comporterà alcun incremento
di costi, in quanto le suddette Autorità di
sistema già dispongono delle necessarie ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie per
la gestione, in aggiunta a tutti gli altri porti
già dalle stesse governati, anche dei porti in
questione che, peraltro, hanno dimensioni
e traffici commerciali minori rispetto ai
porti già ricompresi nelle rispettive circo-
scrizioni;
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conseguentemente, poiché le sud-
dette Autorità risultano già sufficiente-
mente strutturate, sia per dotazioni umane,
strumentali e di capacità gestionale, sia per
risorse finanziarie, per la gestione dei nuovi
porti, ne consegue che le risorse finanziarie
non potranno che essere inizialmente quelle
vigenti, già presenti nel bilancio dei richia-
mati enti e, a regime, quelle che derive-
ranno anche dagli introiti connessi al get-
tito delle tasse portuali e dalle concessioni
rilasciate dalle due Autorità di sistema por-
tuale in relazione ai nuovi porti;

pertanto, si conferma che l’inter-
vento proposto è attuabile nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

riguardo all’articolo 4, comma 3,
che assegna all’Autorità di Sistema por-
tuale dello Stretto risorse finalizzate alla
realizzazione di interventi infrastrutturali,
si conferma la tempistica della realizza-
zione delle suddette opere, di cui al pro-
spetto riepilogativo riportato nell’allegato
alla relazione tecnica;

si conferma inoltre che il Fondo di
parte capitale di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge n. 196 del 2009, iscritto
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
reca le necessarie risorse finanziarie dispo-
nibili e che l’utilizzo delle stesse non com-
promette la realizzazione di programmi di
spesa già avviati;

riguardo all’articolo 4, comma 4, in
materia di Fondo per la compensazione dei
danni subiti dal settore del trasporto ma-
rittimo, si ribadisce quanto riportato in
relazione tecnica in ordine alla circostanza
che la disposizione ha la finalità di favorire
l’attuazione della misura, consentendo l’ac-
quisizione della necessaria autorizzazione
della Commissione europea;

per quanto riguarda l’articolo 5,
comma 1, che prevede l’assegnazione presso
il Centro per l’innovazione e la sostenibilità
in materia di infrastrutture e mobilità (CI-

SMI) di personale degli enti pubblici di
ricerca collocato fuori ruolo, si rappresenta
che il trattamento economico corrisposto al
personale assegnato presso il CISMI, il cui
importo rimane invariato rispetto a quello
in godimento presso l’amministrazione di
appartenenza, è posto integralmente a ca-
rico del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili;

pertanto, trattandosi di personale
da individuarsi tra il personale degli enti
pubblici di ricerca, collocato fuori ruolo –
senza che per tali unità di personale vi sia
il trasferimento delle corrispondenti ri-
sorse ed i cui oneri sono posti a carico del
Ministero – è stato necessario, ai fini della
corretta copertura finanziaria della dispo-
sizione, quantificare l’intero onere e non
solo quello derivante da eventuali compo-
nenti aggiuntive;

riguardo agli oneri relativi al per-
sonale fuori ruolo previsti per il 2021, si
conferma che gli oneri previsti per l’anno
2021, pari ad un terzo di quelli previsti per
ciascun anno a regime a decorrere dal
2022, è parametrato a 4 mesi (ultimo qua-
drimestre dell’anno 2021);

con riferimento alle spese di fun-
zionamento, si rappresenta che le stesse
comprendono i buoni pasti quantificati in
33.880 euro annui (20 unità x 7 euro valore
del buono pasto x 11 mesi x 22 giorni) e le
spese per servizi ed oneri di gestione quan-
tificate forfettariamente in 72.000 annui
(media di 6.000 euro al mese x 12 mesi);

in relazione alla disposizione di cui
all’articolo 5, comma 2, che prevede la
possibilità da parte del CISMI di stipulare
convenzioni con enti e istituti di ricerca
specializzati, si rappresenta che, trattan-
dosi di una mera possibilità, qualora do-
vesse concretizzarsi tale necessità alla stessa
si farà fronte con le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, per-
tanto, la disposizione ha carattere di neu-
tralità finanziaria e dalla stessa non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;
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infine, relativamente alle risorse po-
ste a copertura degli oneri recati dalla
disposizione di cui al comma 4 del mede-
simo articolo 5, si conferma l’effettiva di-
sponibilità delle stesse, al netto di quelle
destinate per far fronte ad interventi già
programmati e ad impegni già assunti;

all’articolo 5, commi 4 e 5, a seguito
dell’inserimento di un ulteriore compo-
nente all’interno del Comitato speciale isti-
tuito in seno al Consiglio superiore dei
lavori pubblici, non risulta necessario il
potenziamento della struttura di supporto
al Comitato speciale, istituita ai sensi del-
l’articolo 45 del decreto-legge n. 77 del
2021, tenuto conto che per la stessa sono
previste, a legislazione vigente, per gli anni
dal 2022 al 2026, adeguate ed idonee ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie, non-
ché la possibilità per la medesima struttura
di supporto di avvalersi, mediante apposite
convenzioni e nel limite complessivo di
spesa di euro 500.000 per l’anno 2021 e di
euro 1 milione per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, di società controllate da Am-
ministrazioni dello Stato specializzate nella
progettazione o realizzazione di opere pub-
bliche;

al comma 5 del citato articolo 5, da
un punto di vista formale, appare necessa-
rio introdurre un’apposita disposizione volta
ad autorizzare il Ministro dell’economia e
delle finanze ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio;

all’articolo 5, commi da 6 a 9, re-
cante disposizioni in materia di Commis-
sione nazionale per il dibattito pubblico,
con riferimento agli oneri recati dal comma
8, lettere a) e b), relativi all’incremento dei
fondi per la retribuzione di posizione e la
retribuzione di risultato relativi al perso-
nale dirigenziale di livello generale e di
livello non generale, si segnala che la rela-
zione tecnica, oltre ai dati relativi alla
retribuzione di posizione variabile riporta
anche quelli relativi alla retribuzione di
risultato di cui si prevede anche l’incre-
mento;

in relazione alla finalità della dispo-
sizione di cui all’articolo 5, comma 10,

recante incentivi per funzioni tecniche svolte
da dipendenti di amministrazioni aggiudi-
catrici di contratti pubblici, si conferma
che gli oneri per la ripartizione delle ri-
sorse finanziarie di cui all’articolo 113,
comma 2, del decreto legislativo n. 50 del
2016 (codice dei contratti pubblici) fanno
carico agli stanziamenti già accantonati per
i singoli appalti negli stati di previsione
della spesa o nei bilanci delle stazioni ap-
paltanti e che detti pagamenti gravano sui
relativi quadri economici delle singole opere;

al riguardo, si evidenzia che, anche
qualora gli incentivi di cui trattasi venis-
sero erogati nell’annualità di entrata in
vigore dei nuovi regolamenti, non si ritiene
che possano determinarsi effetti di cassa di
ammontare apprezzabile rispetto agli an-
damenti di spesa già scontati ai fini dei
saldi di finanza pubblica in base alla legi-
slazione previgente, dal momento che, come
già evidenziato, si tratta di risorse già ac-
cantonate;

per quanto riguarda l’articolo 6,
commi da 1 a 7, recante disposizioni in
materia di Agenzia nazionale per sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali
e autostradali (ANSFISA), si fa presente
che il primo periodo del comma 5 del citato
articolo 6 prevede espressamente il trasfe-
rimento di sei unità di livello dirigenziale
non generale dagli Uffici speciali trasporti a
impianti fissi (USTIF) del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
(MIMS) all’ANFISA, pertanto la relazione
tecnica risulta coerente con quanto previ-
sto dal testo del provvedimento in esame;

si fa presente inoltre che le risorse
umane trasferite dal MIMS all’ANSFISA,
come individuate nel primo periodo del
predetto comma 5, includono anche il per-
sonale a tempo determinato con incarico
dirigenziale ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo n. 165 del 2001,
che risulta in servizio alla data di entrata in
vigore del provvedimento in esame;

con riferimento all’attribuzione al-
l’ANSFISA delle tariffe di cui all’articolo 1
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del decreto legislativo n. 35 del 2011, pre-
viste dalla previgente disciplina per lo svol-
gimento da parte del MIMS delle attività
ispettive e di gestione della sicurezza della
rete stradale aperta al traffico, si conferma
che le suddette attività sono state integral-
mente devolute dal Ministero all’Agenzia in
ragione dell’assegnazione degli USTIF alla
medesima Agenzia disposta dall’articolo 6,
comma 1, lettera b), e che, pertanto, non
risultano ulteriori attività residuali in capo
al Ministero tali da richiedere una loro
copertura tariffaria;

si conferma che il riconoscimento
in favore di personale appositamente abi-
litato dell’ANSFISA della possibilità di svol-
gere specifiche attività di polizia stradale,
non è suscettibile di determinare effetti
finanziari;

al comma 7 del citato articolo 6, che
provvede alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal trasferimento di perso-
nale del MIMS nei ruoli dell’ANSFISA, a
fronte di oneri decorrenti dal 2022, il pro-
spetto riepilogativo fa decorrere la ridu-
zione del suddetto fondo dal 2021, per un
mero refuso nella compilazione dell’alle-
gato 3 della relazione tecnica, pertanto si
conferma il profilo della copertura finan-
ziaria, a decorrere dal 2022;

si conferma inoltre che l’utilizzo
delle risorse presenti nel bilancio della pre-
detta Agenzia per il perseguimento delle
finalità che le predette disposizioni si pro-
pongono non è comunque suscettibile di
pregiudicare l’effettivo svolgimento delle at-
tività ad essa attribuite a legislazione vi-
gente e che vi è effettiva disponibilità delle
risorse utilizzate a compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto a valere sul Fondo di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge n. 154 del 2008;

si conferma che il trasferimento della
Commissione permanente per le gallerie
all’ANFISA, di cui all’articolo 6, commi 8 e
9, non comporta per la stessa Agenzia oneri
organizzativi e funzionali, suscettibili di
riflessi di carattere finanziario;

all’articolo 7, recante disposizioni
urgenti in materia di trasporto aereo, con
riferimento allo sviluppo temporale dei con-
ferimenti e i pertinenti riflessi sul saldo di
fabbisogno per il 2021 in conseguenza della
sottoscrizione dell’autorizzato aumento di
capitale di ITA nell’esercizio in corso, si fa
presente che gli effetti sul fabbisogno con-
seguenti alla sottoscrizione dell’autorizzato
aumento di capitale sono già stati scontati
sui saldi di finanza pubblica;

dalle disposizioni di cui al comma 2
medesimo articolo 7, che prevedono che il
programma della procedura di amministra-
zione straordinaria sia immediatamente ade-
guato alla decisione della Commissione eu-
ropea e che il programma adottato dai
Commissari straordinari si intenda “ad ogni
effetto autorizzato”, non derivano effetti
finanziari;

riguardo all’articolo 10, commi da 1
a 6, recante procedure di attuazione del
PNRR, si conferma che la disposizione di
cui al comma 1 del medesimo articolo, che
prevede l’attribuzione delle risorse del
“Fondo Next Generation EU-Italia” non solo
alle amministrazioni ed organismi titolari
dei progetti ma anche agli enti attuatori dei
progetti medesimi, non comporta una di-
namica di spesa diversa da quella già scon-
tata sui saldi di finanza pubblica, posto che
le risorse del “Fondo Next Generation EU-
Italia” sono trasferite alle amministrazioni
ed organismi titolari di interventi PNRR,
come peraltro disposto dal decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 6
agosto 2021 di assegnazione delle risorse
finanziarie previste per l’attuazione degli
interventi del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e ripartizione di tra-
guardi e obiettivi per scadenze semestrali
di rendicontazione;

saranno le amministrazioni titolari
di interventi PNRR, a loro volta, nell’am-
bito delle risorse loro attribuite, a provve-
dere al trasferimento delle medesime ai
soggetti attuatori perché diano esecuzione
ai progetti di competenza;

la dinamica di cassa, pertanto, ri-
mane quella già scontata nei tendenziali;
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l’articolo 10, comma 7, in materia di
accesso ai servizi erogati in rete dalle pub-
bliche amministrazioni, non è suscettibile
di determinare effetti finanziari, giacché
non sono stati introdotti nuovi strumenti di
identificazione digitale, atteso che – ai sensi
dell’articolo 64, commi 2-quater e 2-nonies
– CIE e CNS erano già previsti come mo-
dalità di identificazione insieme a SPID;

riguardo all’articolo 11, recante ri-
finanziamento della componente prestiti e
contributi del Fondo di cui alla legge n. 394
del 1981 (gestito da SIMEST), si conferma
la natura aggiuntiva delle risorse del PNRR
di rifinanziamento del Fondo 394/81 e che
le relative spese sono già scontate sui saldi
di finanza pubblica;

nel ribadire quanto già riportato in
relazione tecnica, si fa presente che le
risorse del Fondo di rotazione per l’attua-
zione del Next Generation EU-Italia utiliz-
zate a copertura costituiscono risorse a
fondo perduto;

riguardo all’articolo 12, recante di-
sposizioni urgenti in materia di progetta-
zione territoriale e investimenti, si con-
ferma che il Fondo per lo sviluppo e la
coesione reca le occorrenti risorse dispo-
nibili utilizzate a copertura e che l’utilizzo
delle stesse non compromette la realizza-
zione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente;

riguardo all’articolo 13, comma 1,
recante misure in favore dei giovani im-
prenditori dei territori insulari del Centro-
nord, si conferma che non risulta alterata
la dinamica di spesa già scontata ai fini dei
tendenziali;

la disposizione di cui all’articolo 13,
comma 2, recante modifica della procedura
di attribuzione di contributi per gli inve-
stimenti ai comuni, non incide sulla mo-
dulazione degli effetti scontati nei tenden-
ziali di finanza pubblica;

all’articolo 15, recante disposizioni
urgenti in materia di perequazione infra-

strutturale, dal punto di vista formale ap-
pare necessario precisare che gli oneri og-
getto di copertura sono quelli di cui al
terzo periodo del comma 1-ter dell’articolo
22 della legge n. 42 del 2009, come sosti-
tuito dal comma 1 dell’articolo in esame;

al comma 2 dell’articolo 16, recante
disposizioni urgenti in materia di commis-
sari straordinari, con riferimento alla mo-
dalità di copertura di cui alla lettera a) –
mediante riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti relativo al bilancio 2021-2023
– dal punto di vista formale appare neces-
sario introdurre un’apposita disposizione
volta ad autorizzare il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio;

al medesimo comma 2 dell’articolo
16, con riferimento alla modalità di coper-
tura di cui alla lettera b), si conferma che
il Fondo di parte corrente di cui all’articolo
34-ter, comma 5, della legge n. 196 del
2009 reca le occorrenti risorse disponibili e
che l’utilizzo delle stesse non compromette
la realizzazione di programmi di spesa già
avviati dall’amministrazione interessata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 5, comma 5, aggiungere in-
fine il seguente periodo: Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

All’articolo 15, comma 1, capoverso
comma 1-sexies, sostituire le parole: dal
comma 1-ter con le seguenti: dal terzo
periodo del comma 1-ter.

All’articolo 16, comma 2, lettera a),
aggiungere infine il seguente periodo: Il Mi-
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nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio. ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di cooperazione giudiziaria in materia penale tra

la Repubblica italiana e la Repubblica orientale

dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 1° marzo 2019; b)

Trattato sul trasferimento delle persone condannate

tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale

dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 1° marzo 2019.

C. 3241 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), presidente e
relatore, fa presente che il disegno di legge
ha ad oggetto la ratifica e l’esecuzione di
due Trattati fra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica
orientale dell’Uruguay: a) Trattato di coo-
perazione giudiziaria in materia penale fatto
a Montevideo il 1° marzo 2019; b) Trattato
sul trasferimento delle persone condan-
nate, fatto a Montevideo il 1° marzo 2019 e
che il testo del disegno di legge di ratifica
è corredato di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che il provvedi-
mento in esame reca l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione di due
Trattati conclusi con il Governo della Re-
pubblica orientale dell’Uruguay, in materia
di cooperazione giudiziaria e di trasferi-
mento delle persone condannate. Per quanto
riguarda il primo Trattato, non ha osser-
vazioni da formulare alla luce dei dati e
degli elementi di quantificazione forniti dalla
relazione tecnica che appaiono in linea con
quelli forniti da relazioni tecniche relative
a provvedimenti di analogo contenuto nor-

mativo. Per quanto riguarda il Trattato sul
trasferimento delle persone condannate, ri-
leva che la relazione tecnica basa la stima
degli oneri sull’ipotesi che possano trovarsi
nelle condizioni previste per ottenere il
trasferimento in Uruguay, in conformità
con quanto previsto dal Trattato, 2 persone
condannate l’anno. La medesima relazione
informa che attualmente sono ristretti,
presso strutture penitenziarie italiane, 12
cittadini uruguaiani. Tenuto conto che l’ar-
ticolo 4 del Trattato, richiamato dalla re-
lazione tecnica, subordina il trasferimento
del condannato a una pluralità di requisiti
concomitanti, non ha osservazioni da for-
mulare circa la stima di 2 trasferimenti
l’anno, come già espresso in occasione di
provvedimenti di analogo contenuto (ad
esempio, l’Atto Camera 1941 – Colombia –
citava 66 cittadini colombiani presenti ne-
gli istituti italiani e stimava 2 trasferimenti
l’anno; inoltre, l’Atto Camera 1988 – Nige-
ria – citava 849 cittadini nigeriani negli
istituti italiani e stimava 720 trasferimenti
l’anno, che dunque in proporzione risul-
tano di numero inferiore rispetto al Trat-
tato ora in esame).

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 3, comma 1,
provvede alla copertura degli oneri deri-
vanti dalle spese di missione di cui agli
articoli 8, 12, 14, 15, 19, 22 e 28 del Trattato
di cooperazione giudiziaria in materia pe-
nale tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica orientale dell’Uruguay, valutati in euro
101.119 a decorrere dal 2021, e dalle ri-
manenti spese di cui agli articoli 16 e 28 del
medesimo Trattato, pari a euro 17.200 a
decorrere dal 2021, nonché dalle spese di
missione di cui all’articolo 18 del Trattato
sul trasferimento delle persone condannate
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
orientale dell’Uruguay, valutati in euro 18.836
a decorrere dal 2021, e dalle rimanenti
spese di cui all’articolo 8 del medesimo
Trattato, pari a euro 4.000 a decorrere dal
2021, mediante corrispondente riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, relativo al bilancio triennale
2021-2023. In proposito, non ha osserva-
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zioni da formulare, giacché il citato accan-
tonamento reca le occorrenti disponibilità.
Inoltre segnala che l’articolo 4, comma 1,
stabilisce che agli eventuali oneri derivanti
dall’articolo 28, paragrafo 3, del Trattato di
cooperazione giudiziaria in materia penale
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
orientale dell’Uruguay, si farà fronte con
apposito provvedimento legislativo. Al ri-
guardo non ha osservazioni da formulare.

Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Laboratorio europeo di

biologia molecolare relativo al Programma del La-

boratorio europeo di biologia molecolare a Monte-

rotondo, con Allegato, fatto a Heidelberg il 15 aprile

2021 e a Roma il 4 maggio 2021.

C. 3242 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pietro NAVARRA (PD), relatore, osserva
che il disegno di legge, corredato di rela-
zione tecnica, reca la Ratifica ed esecu-
zione dell’Accordo fra il Governo della Re-
pubblica italiana e il Laboratorio europeo
di biologia molecolare relativo al Pro-
gramma del Laboratorio europeo di biolo-
gia molecolare a Monterotondo, con Alle-
gato, fatto a Heidelberg il 15 aprile 2021 e
a Roma il 4 maggio 2021.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che l’Accordo in esame – concer-
nente il Programma del Laboratorio euro-
peo di biologia molecolare gestito dal La-
boratorio europeo di biologia molecolare a
Monterotondo – è volto a rinnovare il
precedente Accordo del 1999 di pari og-
getto, introducendovi talune modificazioni.

L’articolo 3 del disegno di legge di ratifica
prevede, da un lato, che dall’attuazione
della legge non debbano derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
dall’altro, che le amministrazioni interes-
sate provvedono all’adempimento dei com-
piti derivanti dall’attuazione della presente
legge con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Inoltre, si rinvia ad un apposito
provvedimento legislativo per far fronte
agli eventuali oneri derivanti dagli articoli
II, XI, XV, XVI e XVIII dell’Accordo. Per
quanto riguarda più dettagliatamente le
considerazioni riportate nella relazione tec-
nica relativamente alle parti innovative, os-
serva quanto segue. Sull’articolo VI, parte
X, paragrafo 2, lettera a), si interviene sul
regime di esenzione su merci e materiali
importati o esportati dal Laboratorio per il
Programma, cui si aggiunge l’esenzione dal-
l’imposta sul valore aggiunto sulle impor-
tazioni di beni e materiali di importo su-
periore al limite stabilito dalla legislazione
nazionale per le organizzazioni internazio-
nali in Italia. Sul punto la relazione tecnica
afferma che il regime di esenzione dei dazi
è già previsto dall’Accordo del 2001, men-
tre non dà indicazioni sul regime di esen-
zione dell’imposta sul valore aggiunto, in-
trodotto invece dall’Accordo in esame. Al
riguardo, considera necessario acquisire ele-
menti utili per la quantificazione degli ef-
fetti di minor gettito discendenti dalla
norma. Sull’articolo VII, parte XIII, rela-
tivo all’estensione ai cittadini italiani im-
piegati nel Laboratorio del regime di esen-
zione fiscale dalle imposte dirette previsto
per il personale del laboratorio EMBL, la
relazione tecnica evidenzia l’assenza, allo
stato attuale, di dipendenti di nazionalità
italiana impiegati nella sede di Montero-
tondo, per cui l’eventuale futura assun-
zione di tali dipendenti configurerebbe una
rinuncia a maggior gettito. Sul punto se-
gnala peraltro che la neutralità finanziaria
affermata può verificarsi solo nel caso in
cui i futuri nuovi assunti non siano già
titolari di reddito da lavoro dipendente
imponibile ai fini fiscali. Ritiene oppor-
tuno, pertanto, acquisire chiarimenti a tal
proposito da parte del Governo, al fine di

Mercoledì 20 ottobre 2021 — 266 — Commissione V



escludere profili di onerosità. Sull’articolo
VI, parte X, paragrafo 2, lettera c), in cui
l’esenzione da dazi doganali e altri prelievi,
proibizioni e restrizioni (già prevista a le-
gislazione vigente) viene limitata ad un
numero massimo di tre autovetture ad uso
ufficiale, non ha osservazioni in quanto di
carattere virtuoso, poiché la disposizione
introduce un limite massimo non previsto
nell’Accordo attualmente vigente. Sull’Ar-
ticolo XI, parte XX, che introduce la pos-
sibilità, per i membri del personale e, a
certe condizioni, per i loro familiari, di
versare contributi volontari agli Enti pre-
videnziali italiani e di beneficiare di con-
seguenza delle prestazioni previste, ritiene
che andrebbero acquisiti elementi idonei a
suffragare l’assunzione di equilibrio fra con-
tribuzioni e prestazioni sia sul piano at-
tuariale sia sul piano della cassa, tenuto
conto che alla norma non sono ascritti
effetti finanziari e la relazione tecnica non
fornisce elementi a supporto della predetta
assunzione (riferendo soltanto, in merito
all’esenzione dal versamento dei contributi,
che l’EMBL dispone di un sistema di assi-
stenza sanitaria e previdenziale autonoma
per il proprio personale). I predetti ele-
menti appaiono necessari con particolare
riferimento a prestazioni dovute anche a
fronte di un numero dato di versamenti e
non integralmente correlate all’ammontare
delle contribuzioni. Per le restanti norme
non ha osservazioni in quanto la quantifi-
cazione degli oneri di carattere eventuale
viene rinviata ad un provvedimento ad hoc
(articolo XI, parte XX, articolo XV, parte
XXIV, articolo XVI, parte XXV), come con-
suetamente si prevede in altre ratifiche da
cui possono derivare oneri eventuali e poi-
ché si tratta per lo più di norme riprodut-
tive di disposizioni vigenti.

In merito ai profili di copertura, eviden-
zia che l’articolo 3 reca la clausola di
invarianza finanziaria prevedendo, al comma
1, che dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e, al comma
2, che le amministrazioni interessate prov-
vedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dall’attuazione dalla medesima legge
con le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente. Inol-
tre, il successivo comma 3 stabilisce che
agli eventuali oneri derivanti dagli articoli
II, XI, XV, XVI e XVIII dell’Accordo oggetto
di ratifica si farà fronte con apposito prov-
vedimento legislativo. Al riguardo non ha
osservazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza

di determinati prodotti di plastica sull’ambiente.

Atto n. 291.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, osserva che il pre-
sente schema di decreto legislativo, com-
posto di 16 articoli e corredato di relazione
tecnica, reca il recepimento della direttiva
(UE) 2019/904 sulla riduzione dell’inci-
denza di determinati prodotti di plastica
sull’ambiente ed è stato predisposto in base
alla delega contenuta agli articoli 1 e 22
della legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di
delegazione europea 2019-2020). Il provve-
dimento si compone di 16 articoli ed è
corredato di relazione tecnica. Si esami-

Mercoledì 20 ottobre 2021 — 267 — Commissione V



nano di seguito le norme considerate dalla
relazione tecnica nonché le ulteriori dispo-
sizioni che presentano profili di carattere
finanziario.

Relativamente all’articolo 4, commi da 1
a 6 e da 8 a 10, in materia di riduzione del
consumo, in generale evidenzia che, a fronte
di undici obiettivi elencati ai commi 1 e 2
che Ministeri, regioni e province autonome
dovrebbero perseguire tramite accordi e
contratti di programma, il dispositivo reca
specifiche risorse soltanto per due di questi
ai commi 7 e 8.

Rispetto a tale quadro la relazione tec-
nica riferisce che gli articoli 206 e 206-ter
del Codice ambientale rinviano a successiva
decretazione per l’individuazione delle ri-
sorse da destinare. Tuttavia, osserva che da
una ricerca in banca dati non risultano
emanati decreti attuativi pur essendo l’ar-
ticolo 206 in vigore dal 2006 e l’articolo
206-ter in vigore dal 2015. Dubita quindi
che saranno individuate tali risorse.

Potenzialmente ampie sono, invece, le
risorse del fondo di cui al comma 85 della
legge di bilancio 2020, anche se sembra
destinato a coprire soltanto le iniziative
statali. Richiamando quindi l’articolo 19
della legge di contabilità, ritiene che an-
drebbero esposti dati anche sulle risorse di
cui potranno disporre regioni e province
autonome che dimostrino che anche tali
enti siano in grado di perseguire gli obiet-
tivi loro attribuiti.

Relativamente alle misure di incentiva-
zione e sostegno alle imprese per la ristrut-
turazione dei cicli produttivi, considerato
quanto affermato dalla relazione tecnica
ossia che i dati disponibili sugli impianti
esistenti e sulle loro reali possibilità di
ristrutturazione dei cicli produttivi non con-
sentono delle previsioni attendibili e che
l’autorizzazione di spesa prevista consente
di finanziare le imprese realmente interes-
sate, ritiene che andrebbe chiarito in base
a quali informazioni e valutazioni si ritiene
congrua la dotazione finanziaria stabilita
per la predetta finalità.

Osserva, inoltre, che la normativa pro-
posta, aderente al testo della direttiva eu-
ropea, non determina precisamente l’obiet-
tivo di riduzione del consumo dei prodotti

di plastica in questione. A tale proposito
ritiene opportuno acquisire conferma dal
Governo che non risulti ancora adottato
l’atto di esecuzione della Commissione eu-
ropea previsto dall’articolo 4, paragrafo 2,
della direttiva che doveva specificare la
metodologia di calcolo e di verifica della
riduzione del consumo dei prodotti di pla-
stica.

Con riferimento all’utilizzo, quale mo-
dalità di copertura finanziaria degli oneri,
delle risorse del fondo per il recepimento
della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
preso atto che la relazione tecnica eviden-
zia la disponibilità delle risorse, ritiene che
andrebbe assicurato che il predetto utilizzo
non determini pregiudizio nei confronti
delle finalità già previste a legislazione vi-
gente, che sono finanziate a valere sulle
medesime risorse.

In merito all’articolo 4, comma 7, sem-
pre concernente la riduzione del consumo,
segnala che l’agevolazione in commento
opera entro il limite delle risorse stanziate
– 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 – che costituisce tetto di
spesa. Inoltre, l’emanando decreto sarà chia-
mato, tra l’altro, a dettare criteri e moda-
lità di applicazione e fruizione del contri-
buto anche nell’ottica di assicurare il ri-
spetto del limite massimo di spesa.

In considerazione di quanto sopra rap-
presentato non formula osservazioni per
quanto di competenza.

Per quanto concerne l’articolo 5, rela-
tivo alle restrizioni all’immissione sul mer-
cato, considerato che la quantificazione è
stata operata in assenza di dati puntuali
circa i quantitativi dei prodotti a cui do-
vrebbe applicarsi il divieto di immissione in
consumo, evidenzia che la stima della ri-
duzione di base imponibile presenta ele-
menti di soggettività per cui suggerisce di
valutare la predisposizione di un monito-
raggio ad hoc.

In merito poi alle risultanze finanziarie
esposte nella relazione tecnica in esame
evidenzia la necessità di approfondimenti
in merito ai valori stimati per la perdita di
gettito per l’anno 2022.

Mercoledì 20 ottobre 2021 — 268 — Commissione V



Infatti, tenendo in opportuna conside-
razione tutti i provvedimenti in materia di
plastic tax succedutesi nel tempo, mentre si
dà riscontro positivo sull’ammontare del
minor gettito da imposta di consumo per
gli anni 2023 e per quelli a decorrere
dall’anno 2024 – costruiti in ragione del-
l’applicazione di una contrazione forfetaria
del 10 per cento della base imponibile, che
si riflette sulle stime di gettito attese per gli
anni in parola – non altrettanto può affer-
marsi con riferimento alle risultanze espo-
ste per l’anno 2022.

In particolare, osserva che le attese di
gettito per l’anno 2022 – ripercorrendo le
medesime modalità di calcolo utilizzate per
la verifica degli indicati anni a decorrere
dal 2023 – risulterebbero pari a circa 487,3
milioni di euro, il cui 10 per cento –
percentuale forfetaria assunta dalla rela-
zione tecnica all’esame – fornisce un am-
montare di perdita di gettito pari a circa
48,7 milioni di euro a fronte degli indicati
36,5 milioni di euro in relazione tecnica.
Ritiene pertanto necessari chiarimenti per
la verifica delle variazioni finanziarie iscritte
per l’anno 2022.

Per contro, utilizzando i dati forniti in
relazione tecnica, si riscontrano positiva-
mente gli effetti relativi alle variazioni delle
imposte dirette e dell’IRAP dovuti al cal-
colo del meccanismo del saldo/acconto.

Inoltre, suggerisce di valutare se, in ot-
tica prudenziale, non sia opportuno rive-
dere le stime originarie, piuttosto che pro-
cedere al mero riproporzionamento dei va-
lori « storici », in quanto le produzioni dei
manufatti in plastica potrebbero essersi
modificate nel frattempo – quantitativa-
mente e/o qualitativamente – rispetto ai
dati utilizzati per la quantificazione origi-
naria; in tale ottica, per esempio il benefi-
cio contenuto nell’articolo 4, comma 7,
dello schema di decreto legislativo all’e-
same finalizzato – come si legge nella norma
– a promuovere l’acquisto e l’utilizzo di
materiali e prodotti alternativi a quelli in
plastica monouso, potrebbe influire dal-
l’anno 2022 sulle stime dei quantitativi di
MACSI sulla cui base era stato quantificato
il maggior gettito.

Con riferimento all’utilizzo, quale mo-
dalità di copertura finanziaria degli oneri,
delle risorse del fondo per il recepimento
della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
ritiene che andrebbero fornite maggiori
informazioni circa la disponibilità delle ri-
sorse sul predetto fondo e l’assenza di
qualsiasi pregiudizio nei confronti delle fi-
nalità già previste a legislazione vigente che
sono finanziate a valere sulle medesime
risorse.

Riguardo all’articolo 6, relativo ai re-
quisiti dei prodotti, non ha osservazioni da
formulare, trattandosi di obblighi a carico
dei produttori privati.

In merito all’articolo 8, concernente la
responsabilità estesa del produttore, prende
atto che la responsabilità finanziaria è a
carico dei produttori.

Con riferimento ai costi di rimozione
dei rifiuti limitati alle attività intraprese
dagli enti di governo dell’ambito, ove co-
stituiti ed operanti, ovvero dai Comuni, o
da soggetti pubblici e privati che operano
per loro conto, ritiene che andrebbe assi-
curato che la determinazione del corrispet-
tivo per il servizio da questi reso e fissato
in modo proporzionato ai costi sostenuti,
sia tale da consentire la piena copertura
del costo del servizio svolto da tali enti
pubblici e non determini dunque oneri
aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

Inoltre, sempre al fine di escludere ul-
teriori oneri a carico della finanza pub-
blica, ritiene che andrebbe chiarito a chi
compete l’attribuzione, al fine di ridurre al
minimo i costi amministrativi, dei contri-
buti finanziari per i costi della rimozione
dei rifiuti da stabilire in importi fissi ade-
guati su base pluriennale, specificando la
eventuale sostenibilità di tali contributi a
valere sulle risorse di bilancio dei predetti
enti.

Con riguardo alla stipula di accordi ai
sensi degli articoli 206 e 206-ter del decreto
legislativo n. 152 del 2006, che trovano
copertura nei bilanci delle pubbliche am-
ministrazioni partecipanti per il relativo
esercizio finanziario, osserva che le misure
previste dalla presente disposizione mirano
a realizzare nuove finalità che attualmente
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non sono programmate nei propri bilanci,
per cui andrebbe assicurata la sostenibilità
dei relativi oneri a carico dei propri bilanci
senza determinare pregiudizio nei con-
fronti delle finalità già previste a legisla-
zione vigente.

In merito all’articolo 9, in materia di
raccolta differenziata, attesi i chiarimenti
forniti dalla relazione tecnica, non ha os-
servazioni da formulare.

Per quanto riguarda l’articolo 10, re-
cante misure di sensibilizzazione, evidenzia
che la Strategia nazionale per la lotta con-
tro l’inquinamento da plastica, il supporto
dell’ISPRA e le attività formative volte alla
promozione della consapevolezza e della
conoscenza delle problematiche legate al
consumo della plastica monouso e a tra-
sformare le abitudini di vita in chiave so-
stenibile, sono tutte attività previste dal
presente provvedimento alle quali si farà
fronte con le sole risorse già previste a
legislazione vigente. Sul punto, al fine di
escludere oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica considera opportuno che
il Governo fornisca ulteriori elementi di
chiarimento, in particolare, assicurando che
non siano pregiudicate le altre finalità pre-
viste a legislazione vigente a valere sulle
medesime risorse e non si determini la
necessità di ulteriori rifinanziamenti con
oneri a carico della finanza pubblica.

Inoltre, laddove è prevista l’attività e la
collaborazione di enti o soggetti pubblici,
ritiene che andrebbe confermato che le
attività ad essi attribuite siano sostenibili
nell’ambito dei propri bilanci e senza pre-
giudicarne i relativi equilibri.

In merito all’articolo 13, concernente i
sistemi di informazione e relazioni, ritiene
che andrebbe confermato che ai predetti
obblighi di comunicazione il Ministero della
transizione ecologica possa far fronte con
le risorse previste a legislazione vigente e
senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica. In particolare, ritiene che
andrebbero evidenziate le risorse attra-
verso cui sarà possibile la raccolta di dati
su immissione dei prodotti di plastica, sulla
raccolta separata e sui rifiuti post con-
sumo.

Riguardo all’articolo 14, che prevede
sanzioni, atteso i chiarimenti forniti dalla
relazione tecnica, non ha osservazioni da
formulare.

In merito all’articolo 15, che reca abro-
gazioni e disposizioni di coordinamento,
con riferimento al comma 5 ritiene che
andrebbe confermata l’integrale copertura
dei costi sostenuti dai Comuni da parte dei
sistemi di responsabilità estesa del produt-
tore, anche da un punto di vista temporale
tra la manifestazione dell’onere e il rim-
borso della spesa sostenuta.

Relativamente all’articolo 16, che reca
disposizioni finanziarie, rinvia a quanto
osservato riguardo agli articoli precedenti.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento for-
mulate dal relatore, fa presente quanto
segue.

Con riferimento all’articolo 4 sulle ri-
sorse occorrenti per garantire l’attuazione
degli accordi e contratti di programma di
cui agli articoli 206 e 206-ter del Codice
ambientale, si rappresenta che nello stato
di previsione del Ministero della transi-
zione ecologica, al capitolo 7510 sono al-
locate risorse destinate a tali finalità. In
particolare, nel suddetto capitolo conflui-
scono le risorse del fondo per la promo-
zione di interventi di riduzione e preven-
zione della produzione di rifiuti e per lo
sviluppo di nuove tecnologie di riciclaggio,
istituito dalla legge n. 244 del 2007. Il pre-
detto fondo è finalizzato anche alla sotto-
scrizione di accordi di programma e alla
formulazione di bandi pubblici da parte del
Ministero della transizione ecologica con le
medesime finalità. Il capitolo 7510/PG01 è
caratterizzato tra l’altro da un fattore le-
gislativo permanente prevedente una attri-
buzione annuale di circa 6.800.000 euro.
Nel corso degli anni nell’ambito delle atti-
vità programmatiche fissate, il Ministero ha
utilizzato il Fondo per redigere bandi pub-
blici, sottoscrivere accordi e accordi di pro-
gramma, nonché per proseguire le attività
già finanziate negli anni precedenti. Al fine
di migliorare e supportare la prevenzione e
la gestione dei rifiuti, le risorse del Fondo
sono state destinate per realizzare inizia-
tive finalizzate al potenziamento del ruolo
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della gestione dei rifiuti nell’economia cir-
colare, attraverso la predisposizione anche
di bandi pubblici per la selezione di pro-
poste progettuali tecnologicamente innova-
tive nell’ottica del potenziamento dell’eco-
nomia circolare. Con particolare riguardo
agli obiettivi da raggiungere al 2026, la
capacità del fondo potrà consentire una
programmazione di dettaglio pluriennale
delle specifiche misure, dei soggetti da coin-
volgere e le relative risorse che attengono
alla competenza ministeriale. Si segnala
altresì che in merito agli accordi di cui agli
articoli 206 e 206-ter del decreto legislativo
n. 152 del 2006 gli enti territoriali o le altre
amministrazioni coinvolte possono attivare
proprie risorse attingendo ai pertinenti fondi
disponibili in relazione all’oggetto dell’ac-
cordo, nell’esercizio finanziario corrispon-
dente.

Con riferimento all’articolo 4, comma 8,
si rappresenta che le risorse di cui si è
richiesto lo stanziamento e finalizzate alla
riconversione dei cicli produttivi delle
aziende, sulle quali ricadranno gli effetti
dell’adozione del decreto in parola, sono
state stimate sulla base dei dati disponibili
e riportati anche nella relazione AIR. In
particolare, presso il Registro delle imprese
delle Camere di Commercio, relativamente
al secondo e al terzo trimestre 2019, risul-
tavano iscritte 1.301 imprese produttrici di
imballaggi in plastica (con 28.333 addetti) e
892 imprese di fabbricazione di macchinari
per imballaggi (con 25.768 addetti), per un
totale di circa 2.000 realtà produttive. Come
indicato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, le imprese italiane produttrici di
imballaggi, in base ai dati provenienti dalla
Federazione gomma e plastica registrati nel
2018, fatturano complessivamente poco
meno di 12 miliardi di euro annui. Alla
luce del periodo emergenziale relativo alla
pandemia che ha comportato importanti
ricadute sul piano produttivo delle imprese
con la cessazione di numerose attività, un
dato di maggiore dettaglio non era e non è
al momento disponibile. Tuttavia, ipotiz-
zando che solo alcune aziende sarebbero in
grado di sostenere la scelta di riconvertire
il ciclo produttivo che comporta un inve-
stimento rilevante si è ritenuto congruo

attribuire un contributo di circa 500.000
euro per circa 20 imprese per ogni anno.
Naturalmente la dotazione potrà essere va-
riata in relazione alle istanze che perver-
ranno anche attraverso l’utilizzo di even-
tuali altri fondi. In merito all’atto di ese-
cuzione della Commissione europea per la
metodologia di calcolo e di verifica della
riduzione al consumo si conferma che lo
stesso ad oggi non è ancora stato adottato.

Con riferimento all’utilizzo, quale mo-
dalità di copertura finanziaria degli oneri,
delle risorse del Fondo per il recepimento
della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge n. 234 del 2012, si assi-
cura che il predetto utilizzo non determini
pregiudizio nei confronti delle finalità già
previste a legislazione vigente finanziate a
valere sulle medesime risorse.

Il gettito dell’imposta sui MACSI atteso
ad oggi è stato stimato tenendo conto anche
di quanto stabilito dall’articolo 9, comma 3,
del decreto-legge n. 73 del 2021, che pre-
vede il differimento dell’introduzione della
predetta imposta dal 1° luglio 2021 al 1°
gennaio 2022.

Inoltre, per quanto riguarda il suggeri-
mento di valutare se, in ottica prudenziale,
sia opportuno rivedere le stime originarie,
piuttosto che procedere al mero ripropor-
zionamento dei valori « storici », in quanto
le produzioni dei manufatti in plastica po-
trebbero essersi modificate nel frattempo
(quantitativamente e/o qualitativamente) ri-
spetto ai dati utilizzati per la quantifica-
zione originaria, si rappresenta che tali
valutazioni sono state effettuate all’atto della
redazione delle relazioni tecniche relative
alle varie norme di differimento dell’impo-
sta sui MACSI. In particolare, si fa rilevare
che il gettito dell’imposta, nel caso la stessa
fosse stata introdotta a partire dal 1° gen-
naio 2021, era stato stimato pari, in rela-
zione all’anno 2021, a 420,5 milioni di euro.
Il gettito della medesima imposta, la cui
decorrenza è prevista, a legislazione vi-
gente, a partire dal 1° gennaio 2022, è
stimato, in relazione a tale anno, pari a
365,5 milioni di euro. La differenza tra le
due stime del primo anno di decorrenza
dell’imposta è, pertanto, pari a 55 milioni
di euro. In tale differenza, risultato di
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stime prudenziali con riferimento alle varie
norme relative all’imposta sui MACSI che
si sono succedute nel tempo, è stato già
considerato sia l’effetto sostituzione dei ma-
nufatti monouso realizzati in plastica con
quelli realizzati con altri materiali, sia l’ef-
fetto dell’incremento della plastica riciclata
(non soggetta a imposizione) per la realiz-
zazione di manufatti a singolo uso. Per-
tanto, non si ritiene necessario rivedere le
stime già effettuate.

Relativamente all’articolo 8, in merito
alla copertura dei costi per la raccolta, il
trasporto e il trattamento dei rifiuti, si
ricorda che tutta la filiera degli imballaggi
in plastica, comprendente quelli monouso,
è istituita ed operativa sotto il coordina-
mento del CONAI e dei sistemi autonomi di
cui all’articolo 221, comma, 3, lettere a) e c)
del decreto legislativo n. 152 del 2006 che,
attraverso l’Accordo Quadro con ANCI, ga-
rantisce che almeno l’80 per cento dei costi
del servizio di raccolta di tali rifiuti, soste-
nuti dai comuni, sia a carico dei sistemi
EPR e non gravi sui cittadini. Trattandosi
di nuove disposizioni introdotte dal decreto
legislativo n. 116 del 2020, sono in corso di
attuazione tali nuovi modelli operativi di
collaborazione tra enti locali e consorzi di
filiera già per l’anno 2021.

Con riferimento all’articolo 10, comma
2, sul supporto di Ispra ivi previsto si
richiama quanto già illustrato nella rela-
zione tecnica circa la durata triennale della
convenzione in essere tra il Ministero della
transizione ecologica e ISPRA per le atti-
vità di supporto tecnico, la cui copertura
dei costi è garantita dalle risorse presenti
nell’apposito capitolo di bilancio 4116. Si
segnala altresì che si sta procedendo al
rinnovo della convenzione richiamata con
l’inclusione di tale supporto nelle attività
della stessa. Si precisa che l’attività e la
collaborazione di enti o soggetti pubblici
risultano sostenibili nell’ambito dei rispet-
tivi bilanci e senza pregiudicarne i relativi
equilibri finanziari, senza determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Per quanto riguarda l’articolo 13, le
comunicazioni dovute alla Commissione eu-
ropea sono adempimenti già strutturati nel-
l’ambito delle competenze della Direzione

generale per l’economia circolare del Mi-
nistero della transizione ecologica e sono
svolte con le risorse umane e strumentali
già in dotazione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, preso atto dei chia-
rimenti forniti dal Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/904 sulla riduzione dell’inci-
denza di determinati prodotti di plastica
sull’ambiente (Atto n. 291);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 4 sulle
risorse occorrenti per garantire l’attua-
zione degli accordi e contratti di pro-
gramma di cui agli articoli 206 e 206-ter del
Codice ambientale, si rappresenta che nello
stato di previsione del Ministero della tran-
sizione ecologica, al capitolo 7510 sono
allocate risorse destinate a tali finalità;

in particolare, nel suddetto capitolo
confluiscono le risorse del fondo per la
promozione di interventi di riduzione e
prevenzione della produzione di rifiuti e
per lo sviluppo di nuove tecnologie di rici-
claggio, istituito dalla legge n. 244 del 2007;

il predetto fondo è finalizzato anche
alla sottoscrizione di accordi di programma
e alla formulazione di bandi pubblici da
parte del Ministero della transizione eco-
logica con le medesime finalità;

il capitolo 7510/PG01 è caratteriz-
zato tra l’altro da un fattore legislativo
permanente prevedente una attribuzione
annuale di circa 6.800.000 euro;

nel corso degli anni nell’ambito delle
attività programmatiche fissate, il Mini-
stero ha utilizzato il Fondo per redigere
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bandi pubblici, sottoscrivere accordi e ac-
cordi di programma, nonché per prose-
guire le attività già finanziate negli anni
precedenti;

al fine di migliorare e supportare la
prevenzione e la gestione dei rifiuti, le
risorse del Fondo sono state destinate per
realizzare iniziative finalizzate al potenzia-
mento del ruolo della gestione dei rifiuti
nell’economia circolare, attraverso la pre-
disposizione anche di bandi pubblici per la
selezione di proposte progettuali tecnolo-
gicamente innovative nell’ottica del poten-
ziamento dell’economia circolare;

con particolare riguardo agli obiet-
tivi da raggiungere al 2026, la capacità del
fondo potrà consentire una programma-
zione di dettaglio pluriennale delle specifi-
che misure, dei soggetti da coinvolgere e le
relative risorse che attengono alla compe-
tenza ministeriale;

si segnala altresì che in merito agli
accordi di cui agli articoli 206 e 206-ter del
decreto legislativo n. 152 del 2006 gli enti
territoriali o le altre amministrazioni coin-
volte possono attivare proprie risorse at-
tingendo ai pertinenti fondi disponibili in
relazione all’oggetto dell’accordo, nell’eser-
cizio finanziario corrispondente;

con riferimento all’articolo 4, comma
8, si rappresenta che le risorse di cui si è
richiesto lo stanziamento e finalizzate alla
riconversione dei cicli produttivi delle
aziende, sulle quali ricadranno gli effetti
dell’adozione del decreto in parola, sono
state stimate sulla base dei dati disponibili
e riportati anche nella relazione AIR;

in particolare, presso il Registro delle
imprese delle Camere di Commercio, rela-
tivamente al secondo e al terzo trimestre
2019, risultavano iscritte 1.301 imprese pro-
duttrici di imballaggi in plastica (con 28.333
addetti) e 892 imprese di fabbricazione di
macchinari per imballaggi (con 25.768 ad-
detti), per un totale di circa 2.000 realtà
produttive;

come indicato dal Ministero dello
sviluppo economico, le imprese italiane pro-

duttrici di imballaggi, in base ai dati pro-
venienti dalla Federazione gomma e pla-
stica registrati nel 2018, fatturano comples-
sivamente poco meno di 12 miliardi di euro
annui;

alla luce del periodo emergenziale
relativo alla pandemia che ha comportato
importanti ricadute sul piano produttivo
delle imprese con la cessazione di nume-
rose attività, un dato di maggiore dettaglio
non era e non è al momento disponibile;

tuttavia, ipotizzando che solo al-
cune aziende sarebbero in grado di soste-
nere la scelta di riconvertire il ciclo pro-
duttivo che comporta un investimento ri-
levante si è ritenuto congruo attribuire un
contributo di circa 500.000 euro per circa
20 imprese per ogni anno;

naturalmente la dotazione potrà es-
sere variata in relazione alle istanze che
perverranno anche attraverso l’utilizzo di
eventuali altri fondi;

in merito all’atto di esecuzione della
Commissione europea per la metodologia
di calcolo e di verifica della riduzione al
consumo si conferma che lo stesso ad oggi
non è ancora stato adottato;

con riferimento all’utilizzo, quale
modalità di copertura finanziaria degli oneri,
delle risorse del Fondo per il recepimento
della normativa europea di cui all’articolo
41-bis della legge n. 234 del 2012, si assi-
cura che il predetto utilizzo non determini
pregiudizio nei confronti delle finalità già
previste a legislazione vigente finanziate a
valere sulle medesime risorse;

il gettito dell’imposta sui MACSI at-
teso ad oggi è stato stimato tenendo conto
anche di quanto stabilito dall’articolo 9,
comma 3, del decreto-legge n. 73 del 2021,
che prevede il differimento dell’introdu-
zione della predetta imposta dal 1° luglio
2021 al 1° gennaio 2022;

inoltre, per quanto riguarda il sug-
gerimento di valutare se, in ottica pruden-
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ziale, sia opportuno rivedere le stime ori-
ginarie, piuttosto che procedere al mero
riproporzionamento dei valori “storici”, in
quanto le produzioni dei manufatti in pla-
stica potrebbero essersi modificate nel frat-
tempo (quantitativamente e/o qualitativa-
mente) rispetto ai dati utilizzati per la
quantificazione originaria, si rappresenta
che tali valutazioni sono state effettuate
all’atto della redazione delle relazioni tec-
niche relative alle varie norme di differi-
mento dell’imposta sui MACSI;

in particolare, si fa rilevare che il
gettito dell’imposta, nel caso la stessa fosse
stata introdotta a partire dal 1° gennaio
2021, era stato stimato pari, in relazione
all’anno 2021, a 420,5 milioni di euro;

il gettito della medesima imposta, la
cui decorrenza è prevista, a legislazione
vigente, a partire dal 1° gennaio 2022, è
stimato, in relazione a tale anno, pari a
365,5 milioni di euro;

la differenza tra le due stime del
primo anno di decorrenza dell’imposta è,
pertanto, pari a 55 milioni di euro;

in tale differenza, risultato di stime
prudenziali con riferimento alle varie norme
relative all’imposta sui MACSI che si sono
succedute nel tempo, è stato già conside-
rato sia l’effetto sostituzione dei manufatti
monouso realizzati in plastica con quelli
realizzati con altri materiali, sia l’effetto
dell’incremento della plastica riciclata (non
soggetta a imposizione) per la realizzazione
di manufatti a singolo uso;

pertanto, non si ritiene necessario
rivedere le stime già effettuate;

relativamente all’articolo 8, in me-
rito alla copertura dei costi per la raccolta,
il trasporto e il trattamento dei rifiuti, si
ricorda che tutta la filiera degli imballaggi
in plastica, comprendente quelli monouso,
è istituita ed operativa sotto il coordina-
mento del CONAI e dei sistemi autonomi di
cui all’articolo 221, comma, 3, lettere a) e c)
del decreto legislativo n. 152 del 2006 che,

attraverso l’Accordo Quadro con ANCI, ga-
rantisce che almeno l’80 per cento dei costi
del servizio di raccolta di tali rifiuti, soste-
nuti dai comuni, sia a carico dei sistemi
EPR e non gravi sui cittadini;

trattandosi di nuove disposizioni in-
trodotte dal decreto legislativo n. 116 del
2020, sono in corso di attuazione tali nuovi
modelli operativi di collaborazione tra enti
locali e consorzi di filiera già per l’anno
2021;

con riferimento all’articolo 10,
comma 2, sul supporto di Ispra ivi previsto
si richiama quanto già illustrato nella re-
lazione tecnica circa la durata triennale
della convenzione in essere tra il Ministero
della transizione ecologica e ISPRA per le
attività di supporto tecnico, la cui coper-
tura dei costi è garantita dalle risorse pre-
senti nell’apposito capitolo di bilancio 4116;

si segnala altresì che si sta proce-
dendo al rinnovo della convenzione richia-
mata con l’inclusione di tale supporto nelle
attività della stessa;

si precisa che l’attività e la collabo-
razione di enti o soggetti pubblici risultano
sostenibili nell’ambito dei rispettivi bilanci
e senza pregiudicarne i relativi equilibri
finanziari, senza determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

per quanto riguarda l’articolo 13, le
comunicazioni dovute alla Commissione eu-
ropea sono adempimenti già strutturati nel-
l’ambito delle competenze della Direzione
generale per l’economia circolare del Mi-
nistero della transizione ecologica e sono
svolte con le risorse umane e strumentali
già in dotazione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. –
Interviene la viceministra dell’economia e
delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1936 che modifica la direttiva

2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle in-

frastrutture stradali.

Atto n. 282.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, fa presente che lo
schema di decreto legislativo, recante at-
tuazione della direttiva (UE) 2019/1936 che
modifica la direttiva 2008/96/CE sulla ge-
stione della sicurezza delle infrastrutture
stradali, è stato predisposto in base alla
delega contenuta all’articolo 1 della legge
22 aprile 2021, n. 53 (legge di delegazione
europea 2019-2020), Allegato A, punto n. 31.

Segnala che il provvedimento si com-
pone di 15 articoli ed è corredato di rela-
zione tecnica.

In merito all’articolo 5, che aggiunge gli
articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater e 6-quinquies
al decreto legislativo 15 marzo 2011, n. 35,
considerato che la norma stabilisce che gli
interventi correttivi sui tratti di strada che
necessitano di miglioramenti della sicu-
rezza delle infrastrutture stradali devono
essere destinati, in particolare, a quelli con
bassi livelli di sicurezza e con un elevato
potenziale di miglioramento e di risparmio
dei costi connessi agli incidenti, ritiene che

andrebbe chiarito se tale previsione possa
determinare un incremento di tale tipolo-
gia di interventi correttivi nonché una ac-
celerazione delle procedure di spesa con un
impatto finanziario sui saldi di finanza
pubblica differente rispetto a quello scon-
tato nei tendenziali previsti a legislazione
vigente.

Osserva poi che, affinché il sistema ta-
riffario sia idoneo ad assicurare l’integrale
copertura dei costi delle attività ispettive
stradali mirate, occorre che queste ultime
attività siano del tutto simili a quelle pun-
tuali e per le quali l’attuale sistema tarif-
fario prevede la copertura. Sul punto ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno.

Ritiene anche che andrebbe chiarito se
sia sostenibile a carico delle attuali tariffe
la speciale considerazione degli utenti della
strada vulnerabili nello svolgimento di tutte
le procedure di cui agli articoli da 3 a 6-bis
e quindi delle attività di valutazione della
sicurezza, controllo, ispezione e intervento
correttivo.

Relativamente alla previsione che l’ente
proprietario della strada assicuri che l’ap-
posizione della segnaletica stradale oriz-
zontale e verticale sia leggibile e visibile dai
conducenti e dai sistemi automatizzati di
assistenza alla guida, ritiene opportuno che
sia assicurato che, qualora l’ente proprie-
tario sia un ente pubblico, non derivino
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica per gli eventuali oneri da sostenere
per l’adeguamento della segnaletica in
esame.

Con riferimento alla piattaforma AI-
NOP, che costituisce anche il sistema na-
zionale di segnalazione spontanea accessi-
bile on line a tutti gli utenti della strada,
ritiene opportuno che sia chiarito se per
tale nuova funzionalità la piattaforma ha
bisogno di adeguamenti tecnici straordinari
con conseguenti oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

In merito all’articolo 6, che reca modi-
fiche all’articolo 7 del decreto legislativo 15
marzo 2011, n. 35, atteso che l’attività pre-
vista dalla norma è già attribuita all’Agen-
zia a legislazione vigente, non ha osserva-
zioni da formulare.
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In merito all’articolo 7, che reca modi-
fiche all’articolo 9 del decreto legislativo 15
marzo 2011, n. 35, atteso che i contributi
richiesti ai partecipanti ai corsi sono a
carico degli stessi, non ha osservazioni da
formulare per quanto di competenza.

Riguardo all’articolo 9, che reca modi-
fiche all’articolo 10 del decreto legislativo
15 marzo 2011 n. 35, con riferimento al
sistema tariffario previsto a carico degli
enti gestori, non pubblici e all’integrale
copertura anche degli oneri derivanti dalle
attività recate dal nuovo articolo 6-bis, rin-
via alle osservazioni recate all’articolo 15.

In merito agli articoli da 10 a 14, che
recano modifiche agli allegati I, II, II bis, III
e IV del decreto legislativo 15 marzo 2011,
n. 35, non ha osservazioni da formulare.

Riguardo all’articolo 15, che reca la clau-
sola di invarianza finanziaria, pur pren-
dendo atto che le ulteriori attività di con-
trollo, classificazione e ispezione previste
dal presente provvedimento sono finan-
ziate mediante tariffe a carico degli enti
gestori delle infrastrutture stradali, rileva
che la norma determina comunque una
estensione degli ambiti applicativi della di-
sposizione dalla rete stradale transeuropea
alle autostrade, alle strade principali e alle
strade situate nelle aree extraurbane che
hanno usufruito di finanziamenti a valere
su risorse dell’Unione europea nonché, dal
1° gennaio 2025, anche alle altre strade
appartenenti alla rete di interesse nazio-
nale individuata dal decreto legislativo n. 461
del 1999. Al fine dunque di verificare la
idoneità dell’attuale sistema tariffario a far
fronte agli ulteriori oneri recati dal pre-
sente provvedimento, ritiene che andreb-
bero forniti ulteriori elementi di dettaglio
tali da dimostrare l’entità dell’incremento
degli oneri e la loro sostenibilità da parte
degli enti gestori.

Inoltre, sempre alla luce dell’estensione
degli ambiti applicativi e pur in presenza
della clausola di invarianza finanziaria, ri-
tiene che andrebbero fornite rassicurazioni
circa lo svolgimento con le risorse previste
a legislazione vigente dei compiti e delle
funzioni cui sono chiamati a svolgere i
diversi soggetti pubblici destinatari del pre-
sente provvedimento.

In particolare, con riferimento alle re-
gioni e alle province autonome ritiene op-
portuno indicare per i relativi oneri, a
carico dei propri bilanci, l’entità dell’onere
e l’indicazione della copertura finanziaria
riferita ai relativi bilanci.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva (UE) 2019/883 relativa agli impianti

portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti

delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e

abroga la direttiva 2000/59/CE.

Atto n. 293.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente che lo
schema di decreto legislativo, corredato di
relazione tecnica, reca il recepimento della
direttiva (UE) 2019/883, relativa agli im-
pianti portuali di raccolta per il conferi-
mento dei rifiuti delle navi che modifica la
direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva
2000/59/CE. L’articolo 1 della legge n. 53
del 2021 delega il Governo ad adottare i
decreti legislativi necessari per dare attua-
zione alle direttive UE e agli altri atti
dell’Unione europea di cui agli articoli da 3
a 29 del testo in esame e all’allegato A. In
particolare, al numero 18) dell’Allegato A
viene riportata la direttiva (UE) 2019/883,
sopra menzionata. Le deleghe in questione
sono esercitate nel rispetto delle procedure
e dei principi di cui agli articoli 31 e 32
della legge n. 234 del 2012 (Norme generali
sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e
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delle politiche dell’Unione europea). Tali
norme disciplinano le procedure e i termini
per l’adozione dei decreti legislativi di re-
cepimento delle direttive, nonché i principi
e i criteri direttivi di carattere generale per
l’attuazione del diritto dell’Unione europea.
In particolare, l’articolo 31, comma 4, pre-
vede che gli schemi di decreto legislativo
che comportino conseguenze finanziarie
debbano essere corredati di relazione tec-
nica e che su di essi sia richiesto anche il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili finanziari. Nella rela-
zione tecnica allegata alla legge n. 53 del
2021 (A.C. 2757), in ordine agli effetti fi-
nanziari derivanti dal provvedimento, si
evidenzia quanto segue: da una parte, si
esclude l’insorgenza di nuovi o maggiori
oneri, nonché di minori entrate a carico del
bilancio dello Stato; dall’altra, si afferma
che è estremamente difficile, se non im-
possibile, riuscire a determinare – prima
della effettiva stesura degli schemi di de-
creto legislativo di recepimento delle diret-
tive UE – se da alcune delle norme neces-
sarie all’adempimento degli obblighi con-
tenuti nelle singole direttive possano o meno
derivare maggiori spese o minori entrate a
carico del bilancio dello Stato.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente come lo schema
di decreto legislativo in esame è volto ad
attuare la direttiva (UE) 2019/883 relativa
agli impianti portuali di raccolta per il
conferimento dei rifiuti delle navi. A legi-
slazione vigente, la materia è disciplinata
dal decreto legislativo n. 182 del 2003, che
viene integralmente sostituito ed abrogato.
Segnala che il provvedimento in esame
contiene prevalentemente norme di carat-
tere ordinamentale e procedimentale che
non comportano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Circa le di-
sposizioni innovative rispetto alla disci-
plina attualmente vigente, ritiene che an-
drebbero forniti dati ed elementi idonei a
suffragare l’assunzione che gli enti interes-
sati possano dar corso agli adempimenti
indicati nel quadro delle risorse disponibili:
si fa riferimento, in particolare, ai comuni
cui sono affidati gli adempimenti in mate-
ria di monitoraggio dei rifiuti accidental-

mente pescati (articolo 8, comma 7). Con
riferimento particolare all’articolo 8, rela-
tivo alla struttura della tariffa per il recu-
pero dei costi degli impianti portuali, prende
atto delle considerazioni espresse dalla re-
lazione tecnica sul fatto che gli aggiorna-
menti introdotti dalla nuova direttiva UE
2019/883 in materia non apportano varia-
zioni di sostanza né alla natura né alla
struttura tariffaria e che la tariffa, come
già a legislazione vigente, resta configurata
in misura tale da coprire i costi degli im-
pianti portuali per la raccolta e il tratta-
mento dei rifiuti delle navi: tuttavia eviden-
zia che la tariffa è articolata in una com-
ponente indiretta, non legata ai rifiuti con-
feriti, e una diretta, legata ai rifiuti
effettivamente conferiti. La disciplina in
esame, per finalità incentivanti di politica
ambientale, prevede aggravi sulla tariffa
indiretta ed esoneri da quella indiretta per
taluni rifiuti, fra i quali quelli accidental-
mente pescati. Inoltre, le Autorità compe-
tenti possono accordare incentivi finanziari
per incoraggiare il conferimento di taluni
rifiuti. Stante il predetto quadro, ritiene
che andrebbero acquisiti ulteriori elementi
idonei a dimostrare che nel sistema così
progettato le componenti tariffarie possano
essere determinate, in fase attuativa, in
misura tale da non determinare riduzioni
di gettito e da garantire comunque la co-
pertura dei costi di gestione dei rifiuti in
questione.

Sulle restanti disposizioni non formula
osservazioni, tenuto conto che le stesse
sono in gran parte riproduttive di norme
vigenti con modifiche di carattere ordina-
mentale – a titolo esemplificativo, gli arti-
coli 4 sugli impianti portuali di raccolta,
l’articolo 5 sugli strumenti del Piano di
raccolta e gli articoli 10, 11 e 14 sulle
ispezioni – oppure pongono oneri in capo
a soggetti privati – ancora l’articolo 4 sui
rapporti tra gestore del servizio dei rifiuti e
armatore della nave – e, nei casi in cui
prevedono oneri a carico delle amministra-
zioni, dispongono che agli stessi debba prov-
vedersi con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente (articolo 15, sulla formazione
del personale delle Autorità).
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In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 17 reca
una clausola di invarianza finanziaria, ai
sensi della quale dall’attuazione del pre-
sente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e le amministrazioni interessate prov-
vedono ai relativi adempimenti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. Al riguardo
non ha osservazioni da formulare.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

I dati relativi al quantitativo dei rifiuti
accidentalmente pescati vengono forniti dal
gestore dell’impianto portuale di raccolta
al comune di riferimento che provvederà
ad integrare la Comunicazione annuale al
Catasto (MUD), già prevista, anche con ri-
ferimento a questi dati. Pertanto, le pre-
dette attività non comportano maggiori oneri
in capo agli enti locali.

L’articolo 8, relativo alla struttura della
tariffa per il recupero dei costi degli im-
pianti portuali, non apporta variazioni di
sostanza né alla natura, né alla struttura
tariffaria, rispetto alle previsioni del vi-
gente decreto legislativo n. 182 del 2003.
La tariffa prevista nello schema di decreto
in oggetto, come già a legislazione vigente,
resta invero configurata in misura tale da
coprire i costi degli impianti portuali per la
raccolta e il trattamento dei rifiuti delle
navi. L’attivazione del relativo servizio av-
viene, inoltre, a seguito di procedura di
gara, indetta dalle Autorità individuate nello
schema di decreto, espletata tenendo in
considerazione la necessità di assicurare il
corretto funzionamento del servizio e la
copertura di tutti i relativi costi. Nello
specifico, per quanto riguarda la metodo-
logia per la determinazione della tariffa
occorre chiarire che essa ha come presup-
posto la preventiva valutazione del costo
del servizio nel suo complesso, al netto di
eventuali entrate nette, derivanti dai pro-
venti di sistemi di gestione dei rifiuti, dai
finanziamenti nazionali e regionali dispo-
nibili, come elencati nella terza colonna
dell’Allegato 4. Il meccanismo è teso ad
assicurare da un lato la copertura totale

del costo del servizio, e dall’altro, così come
espressamente indicato dalla direttiva, il
massimo incentivo al conferimento dei ri-
fiuti, con particolare riguardo a quelli che,
diversamente, potrebbero costituire una cri-
ticità per la tutela dell’ambiente marino.
Per quanto precede, le componenti tariffa-
rie saranno sempre tali da garantire la
copertura totale dei costi di gestione dei
rifiuti.

Riguardo agli eventuali esoneri, ridu-
zioni o incentivi al conferimento, si segnala
che questi – che sono valutati dall’autorità
competente nell’an e nel quantum – rien-
trano nella descrizione del sistema di re-
cupero dei costi di cui alla lettera d) del-
l’Allegato 1, nell’ambito del Piano di rac-
colta e di gestione dei rifiuti dei porti. Al
riguardo, si evidenzia che il Piano è, tra
l’altro, sottoposto a consultazione con gli
operatori del settore, per la valutazione
condivisa dei diversi profili di interesse.

Infine, non si ravvisa alcuna criticità in
merito all’aggravio sulla tariffa indiretta
derivante dal conferimento dei rifiuti acci-
dentalmente pescati che, già nella disci-
plina vigente non comporta l’obbligo della
corresponsione della tariffa.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, preso atto dei chia-
rimenti forniti dal Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante recepimento della direttiva (UE)
2019/883 relativa agli impianti portuali di
raccolta per il conferimento dei rifiuti delle
navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e
abroga la direttiva 2000/59/CE (Atto n. 293);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i dati relativi al quantitativo dei
rifiuti accidentalmente pescati vengono for-
niti dal gestore dell’impianto portuale di
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raccolta al comune di riferimento che prov-
vederà ad integrare la Comunicazione an-
nuale al Catasto (MUD), già prevista, anche
con riferimento a questi dati;

pertanto, le predette attività non
comportano maggiori oneri in capo agli
enti locali;

l’articolo 8, relativo alla struttura
della tariffa per il recupero dei costi degli
impianti portuali, non apporta variazioni
di sostanza né alla natura, né alla struttura
tariffaria, rispetto alle previsioni del vi-
gente decreto legislativo n. 182 del 2003;

la tariffa prevista nello schema di
decreto in oggetto, come già a legislazione
vigente, resta invero configurata in misura
tale da coprire i costi degli impianti por-
tuali per la raccolta e il trattamento dei
rifiuti delle navi;

l’attivazione del relativo servizio av-
viene, inoltre, a seguito di procedura di
gara, indetta dalle Autorità individuate nello
schema di decreto, espletata tenendo in
considerazione la necessità di assicurare il
corretto funzionamento del servizio e la
copertura di tutti i relativi costi;

nello specifico, per quanto riguarda
la metodologia per la determinazione della
tariffa occorre chiarire che essa ha come
presupposto la preventiva valutazione del
costo del servizio nel suo complesso, al
netto di eventuali entrate nette, derivanti
dai proventi di sistemi di gestione dei ri-
fiuti, dai finanziamenti nazionali e regio-
nali disponibili, come elencati nella terza
colonna dell’Allegato 4;

il meccanismo è teso ad assicurare
da un lato la copertura totale del costo del
servizio, e dall’altro, così come espressa-
mente indicato dalla direttiva, il massimo
incentivo al conferimento dei rifiuti, con
particolare riguardo a quelli che, diversa-
mente, potrebbero costituire una criticità
per la tutela dell’ambiente marino;

per quanto precede, le componenti
tariffarie saranno sempre tali da garantire

la copertura totale dei costi di gestione dei
rifiuti;

riguardo agli eventuali esoneri, ri-
duzioni o incentivi al conferimento, si se-
gnala che questi – che sono valutati dal-
l’autorità competente nell’an e nel quan-
tum – rientrano nella descrizione del si-
stema di recupero dei costi di cui alla
lettera d) dell’Allegato 1, nell’ambito del
Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti dei
porti;

al riguardo, si evidenzia che il Piano
è, tra l’altro, sottoposto a consultazione con
gli operatori del settore, per la valutazione
condivisa dei diversi profili di interesse;

infine, non si ravvisa alcuna criti-
cità in merito all’aggravio sulla tariffa in-
diretta derivante dal conferimento dei ri-
fiuti accidentalmente pescati che, già nella
disciplina vigente non comporta l’obbligo
della corresponsione della tariffa,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso

dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 292.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Stefano FASSINA (LEU), relatore, fa pre-
sente che lo schema di decreto legislativo
n. 292 sulla promozione delle fonti rinno-
vabili si compone di 50 articoli e 8 allegati
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ed è volto al recepimento della Direttiva UE
2001/2018. Fa presente, altresì, che il ter-
mine di recepimento per la Direttiva è
scaduto il 30 giugno 2021 e che, a seguito
del mancato recepimento nei termini da
parte dell’Italia, il 26 luglio scorso la Com-
missione ha aperto la relativa procedura di
infrazione n. 2021/0266. La delega al Go-
verno per il recepimento della Direttiva è
contenuta nell’articolo 5 della legge di de-
legazione europea 2019 (legge 22 aprile
2021, n. 53).

Con riferimento agli articoli da 1 a 3,
recanti, rispettivamente, finalità, defini-
zioni e obiettivi nazionali in materia di
fonti rinnovabili, fa presente di non avere
nulla da osservare.

In merito all’articolo 4, recante principi
generali, fa presente di non avere nulla da
osservare, trattandosi di principi generali, e
rinvia all’analisi specifica degli articoli.

Con riferimento agli articoli 5, 6, 7, 8 e
9, recanti, rispettivamente, Caratteristiche
generali dei meccanismi di incentivazione
(articolo 5), Regolamentazione dei mecca-
nismi di asta al ribasso (articolo 6), Rego-
lamentazione delle tariffe per piccoli im-
pianti (articolo 7), Regolamentazione degli
incentivi per la condivisione dell’energia
(articolo 8) e Transizione dai vecchi a nuovi
meccanismi di incentivo (articolo 9), es-
sendo la copertura dei costi a carico delle
tariffe energetiche, non ha nulla da osser-
vare in termini di effetti diretti. Tuttavia
ritiene che andrebbero valutati gli effetti
indiretti automatici sia di maggior spesa
della pubblica amministrazione come con-
sumatore, sia sulle entrate in termini, da
un lato, di maggior gettito Iva e, dall’altro,
di maggiori costi per le imprese e conse-
guenti minori entrate.

Per quanto concerne gli articoli 10, 11 e
12, recanti, rispettivamente, Promozione del-
l’utilizzo dell’energia termica da fonti rin-
novabili (articolo 10), Incentivi in materia
di biogas e produzione di biometano (arti-
colo 11) e Disposizioni per la promozione
dello sviluppo tecnologico e industriale non-
ché per il monitoraggio di sistema (articolo
12) fa presente quanto segue. In relazione
all’articolo 12, posto che il finanziamento
del sistema di sostegno è determinato su

base puntuale dalla norma previgente che
non viene modificata sul punto (articolo 32,
comma 2, del decreto legislativo n. 28 del
2011), in misura pari a 0,02 ceuro/kWh e a
0,08 ceuro/Sm3, andrebbe assicurato che
l’inserimento di nuove finalità sia compa-
tibile con le risorse disponibili anche at-
traverso una rimodulazione delle risorse da
assegnare alle altre finalità non soppresse
dal decreto in esame, non potendo diver-
samente incrementarsi le entrate senza ul-
teriore intervento legislativo.

In merito agli articoli 13, 14 e 15, re-
canti, rispettivamente, Principi generali di
coordinamento fra misure del PNRR e stru-
menti di incentivazione settoriali (articolo
13), Criteri specifici di coordinamento fra
misure del PNRR e strumenti di incentiva-
zione settoriali (articolo 14), Utilizzo dei
proventi delle aste della CO2 per la coper-
tura dei costi degli incentivi alle fonti rin-
novabili e all’efficienza energetica (articolo
15), rileva che l’articolo 15, pur lasciando la
norma margini di determinazione puntuale
al Ministero della transizione ecologica, an-
drebbe fornito un quadro delle risorse di-
sponibili per la finalità in esame o di quelle
che potrebbero derivare dalla rimodula-
zione di altri interventi non disciplinati
puntualmente per legge.

Con riferimento agli articoli 16 e 17,
recanti, rispettivamente, Progetti comuni e
trasferimenti statistici con altri Stati mem-
bri e Progetti comuni con Paesi terzi, es-
sendo la copertura dei costi a carico delle
tariffe energetiche, non ha nulla da osser-
vare in termini di effetti diretti. Tuttavia
andrebbero valutati gli effetti indiretti au-
tomatici sia di maggior spesa della pubblica
amministrazione come consumatore, sia
sulle entrate in termini, da un lato, di
maggior gettito Iva e, dall’altro, di maggiori
costi per le imprese e conseguenti minori
entrate. Segnala inoltre la formulazione
non chiara dell’articolo 15, comma 1, che
testualmente sembrerebbe prevedere una
doppia copertura: sui proventi delle aste di
CO2 e sulle tariffe dell’energia; mentre,
invece, l’intento sembrerebbe essere quello
di sostituire l’attuale copertura sulle tariffe
con una nuova copertura sui proventi delle
aste.

Mercoledì 20 ottobre 2021 — 280 — Commissione V



Con riferimento agli articoli 18, 19, 20,
21, 22, 23, 24 e 25, recanti, rispettivamente
Principi e regimi generali di autorizzazione
(articolo 18), Sportelli Unici per le Energie
Rinnovabili e modelli unici (articolo 19),
Disciplina per l’individuazione di superfici
e aree idonee per l’installazione di impianti
a fonti rinnovabili (articolo 20), Piatta-
forma digitale per le Aree idonee (articolo
21), Procedure autorizzative specifiche per
le Aree Idonee (articolo 22), Procedure
autorizzative per impianti off-shore e indi-
viduazione aree idonee (articolo 23), Sem-
plificazione del procedimento autorizzativo
e delle opere infrastrutturali funzionali alla
produzione del biometano (articolo 24) e
Semplificazioni per l’installazione di im-
pianti a fonti rinnovabili al servizio di
edifici (articolo 25), rileva quanto segue. In
merito all’articolo 19 osserva che vengono
attribuiti nuovi compiti agli sportelli unici
già esistenti senza però incrementarne le
risorse. Pertanto, la generica rassicura-
zione della relazione tecnica per cui si
tratta di attività istituzionali e fronteggia-
bili senza ulteriori finanziamenti per gli
sportelli in questione merita un approfon-
dimento. Andrebbero forniti dati sul nu-
mero di procedure aggiuntive che do-
vranno essere istruite, sulla media di ri-
sorse da dedicare per ogni istanza, da con-
frontare con le risorse già disponibili a
legislazione vigente presso le strutture dei
due sportelli coinvolti. Inoltre, posto che si
prevede che il gestore dei servizi energetici
(GSE) debba predisporre un manuale da
aggiornare con continuità che gli sportelli
forniranno e pubblicheranno online, an-
drebbe garantito che il GSE possa farvi
fronte avvalendosi delle sole risorse già
disponibili a legislazione vigente. Sull’arti-
colo 20, considerato che con decreti mini-
steriali dovranno essere previsti sistemi di
monitoraggio sul corretto adempimento de-
gli impegni assunti da Regioni e Province
autonome, andrebbe chiarito l’ente cui sarà
attribuito tale monitoraggio. Nel caso fosse
il GSE, si rinvia alle considerazioni sull’ar-
ticolo 48; nel caso si trattasse di un altro
ente, andrebbero forniti elementi utili a
dimostrare la possibilità di svolgere tale
compito avvalendosi delle sole risorse già

disponibili. Sull’utilizzo di poteri sostitutivi
da parte dello Stato in caso di inadem-
pienza da parte di regioni e province au-
tonome andrebbero forniti elementi sulle
risorse disponibili a tal fine. Sull’articolo
21, posto che i costi di realizzazione della
piattaforma digitale saranno coperti tra-
mite incremento delle tariffe elettriche e
del gas naturale, si rimanda alle osserva-
zioni già svolte agli articoli precedenti sui
possibili effetti indiretti.

Per quanto concerne gli articoli 26, 27 e
28, recanti rispettivamente Obbligo di uti-
lizzo dell’energia rinnovabile per il miglio-
ramento della prestazione energetica degli
edifici (articolo 26), Obbligo di incremento
dell’energia rinnovabile termica nelle for-
niture di energia (articolo 27), Accordi di
compravendita di energia elettrica da fonti
rinnovabili a lungo termine (articolo 28) e
Requisiti e specifiche tecniche (articolo 29),
fa presente quanto segue. Sull’articolo 26
rileva che andrebbero maggiormente illu-
strate le differenze tra l’attuale disciplina e
quella prevista dal decreto in esame in
modo da supportare con specifici elementi
l’affermazione della relazione tecnica per
cui dalle modifiche in esame deriverebbero
risparmi per il bilancio dello Stato nella
realizzazione di nuovi edifici o nelle ristrut-
turazioni importanti di primo livello nel-
l’adempiere all’obbligo di utilizzo di fonti
rinnovabili. Si osserva infatti che almeno in
una prima fase potrebbero emergere mag-
giori costi per i singoli interventi edilizi per
la necessità di adeguarsi alla nuova nor-
mativa anche se accompagnati da risparmi
negli anni successivi per l’utilizzo di ener-
gia autoprodotta. Inoltre, osserva che la
relazione tecnica descrive al comma 2 del-
l’articolo 26 una norma che non corri-
sponde al testo presentato, né si ritrova nei
successivi commi. Con riferimento all’arti-
colo 27, ritiene che andrebbe specificato
l’ente che realizzerà gli interventi attra-
verso il fondo costituito presso la Cassa per
i servizi energetici e ambientali e se esso
disponga delle necessarie risorse umane
per la gestione di tale nuovo fondo. Sul-
l’articolo 28, considerato che la GME spa
non è da considerarsi pubblica ammini-
strazione ai sensi del conto consolidato
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redatto dall’Istat sulla base dei criteri del
SEC, non ha nulla da osservare. Per quanto
riguarda le attività affidate a Consip spa e
a GSE spa, che invece rientrano nel conto
consolidato delle pubbliche amministra-
zioni, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma della riconducibilità alle ordinarie
attività dei nuovi compiti previsti.

In merito agli articoli 30, 31, 32 e 33,
recanti, rispettivamente, Autoconsumatori
di energia rinnovabile (articolo 30), Comu-
nità energetiche rinnovabili (articolo 31),
Modalità di interazione con il sistema ener-
getico (articolo 32) e Monitoraggio e analisi
di sistema (articolo 33), ritiene che an-
drebbe confermato che i compiti di moni-
toraggio affidati a GSE e le verifiche tec-
niche assegnate a Ricerca sul Sistema Ener-
getico (RSE) rientrino nelle attività ordina-
rie come sostenuto dalla relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 34, recante
Sistemi di teleriscaldamento e teleraffre-
scamento, considerato che il Gestore dei
servizi energetici – GSE S.p.a. è incluso
nell’elenco delle amministrazioni pubbli-
che inserite nel conto economico consoli-
dato secondo quanto previsto dalla legge di
contabilità, ritiene che andrebbe assicurato
che GSE possa adempiere alle attività pre-
viste di qualificazione avvalendosi delle ri-
sorse già disponibili.

Per quanto concerne gli articoli 35, 36,
37 e 38, recanti, rispettivamente, Accelera-
zione nello sviluppo della rete elettrica (ar-
ticolo 35), Regolamentazione del sistema di
misura dell’energia elettrica da fonti rin-
novabili per l’attribuzione degli incentivi
(articolo 36), Ottimizzazione interconnes-
sioni alla rete gas (articolo 37) e Semplifi-
cazioni per la costruzione ed esercizio di
elettrolizzatori (articolo 38), non ha nulla
da osservare, rientrando le attività deman-
date a GSE, ARERA e Ministero della tran-
sizione ecologica nelle ordinarie attività.

Con riferimento agli articoli 39, 40 e 41,
recanti rispettivamente, Utilizzo dell’ener-
gia da fonti rinnovabili nel settore dei tra-
sporti (articolo 39), Norme specifiche per i
biocarburanti, i bioliquidi e i combustibili
da biomassa ottenuti da colture alimentari
e foraggere (articolo 40) e Altre disposi-
zioni nel settore del trasporto (articolo 41),

ritiene che andrebbero fornite informa-
zioni circa le attività di controllo previste
dall’articolo 41 e le risorse con cui si farà
fronte a tali attività.

In merito agli articoli 42, 43 e 44, re-
canti, rispettivamente, Criteri di sostenibi-
lità e di riduzione delle emissioni di gas a
effetto serra per i biocarburanti, i bioli-
quidi e i combustibili da biomassa (articolo
42), Verifica della conformità con i criteri
di sostenibilità e di riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra (articolo 43) e
Calcolo dell’impatto del gas a effetto serra
dei biocarburanti, dei bioliquidi e dei com-
bustibili da biomassa (articolo 44), ritiene
che andrebbe assicurato che il Ministero
della transizione ecologica disponga di ade-
guate risorse per effettuare i controlli sui
sistemi di certificazione di biocarburanti,
bioliquidi, combustibili da biomassa, car-
buranti di origine non biologica, carburanti
derivanti da carbonio riciclato.

Con riferimento all’articolo 45, recante
semplificazioni in materia di autorizza-
zione delle infrastrutture di ricarica, non
ha nulla da osservare.

In merito agli articoli 46 e 47, recanti,
rispettivamente, Garanzie di origine (arti-
colo 46) e Sistemi di qualificazione degli
installatori e soggetti abilitati all’attesta-
zione della prestazione energetica degli edi-
fici (articolo 47), non ha nulla da osservare.

Per quanto concerne l’articolo 48, re-
cante Monitoraggio PNIEC, Sistema Stati-
stico Nazionale, Relazioni, in merito al
previsto incremento delle tariffe energeti-
che per coprire i costi aggiuntivi delle at-
tività attribuite al GSE, ritiene che andreb-
bero valutati soltanto i possibili effetti in-
diretti come già osservato agli articoli da 5
a 9. Rileva, invece, che la relazione tecnica
non si sofferma sulle attività assegnate ad
ISTAT dal comma 6, ad Acquirente Unico
spa dal comma 7 e a RSE (Ricerca sul
Sistema Energetico – RSE S.p.A.) dal comma
8. Andrebbe quindi assicurato che tali enti
siano in grado di svolgere i nuovi compiti
loro assegnati avvalendosi delle sole risorse
disponibili a legislazione vigente.

Con riferimento agli articoli 49 e 50,
recanti, rispettivamente, Disposizioni spe-
cifiche per le Regioni a statuto speciale e
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per le Province autonome di Trento e Bol-
zano (articolo 49) e Disposizioni finali e
clausola di invarianza finanziaria (articolo
50), evidenzia che la relazione tecnica né
nell’articolo 50 né negli altri articoli illu-
stra i dati e gli elementi idonei a supportare
la clausola di invarianza finanziaria, attra-
verso l’indicazione delle risorse disponibili
o rimodulabili per far fronte alle nuove
attività affidate ai vari enti pubblici.

In merito agli Allegati da I a VIII, sul-
l’allegato III, osserva che rispetto al vigente
allegato 3 del decreto legislativo n. 28 del
2011, oggetto di abrogazione da parte del-
l’articolo 26, comma 11, del presente prov-
vedimento, è inserito un paragrafo che spe-
cifica che la verifica del rispetto dell’ob-
bligo di integrazione delle fonti rinnovabili
per gli edifici nuovi o sottoposti a ristrut-
turazioni importanti è effettuata dai Co-
muni. Prevede, inoltre, che le dichiarazioni
e i dati riportati nella relazione del pro-
gettista possano essere oggetto di controlli
da parte dei Comuni nonché di ulteriori
controlli stabiliti nei provvedimenti adot-
tati dalle regioni. Andrebbe quindi assicu-
rato che si tratti di adempimenti già svolti
da Comuni o comunque compatibili con la
clausola generale di invarianza finanziaria
prevista all’articolo 50 dello schema in
esame.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per

il mercato interno dell’energia elettrica e che modi-

fica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante dispo-

sizioni per l’adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) 943/2019 sul

mercato interno dell’energia elettrica e del regola-

mento (UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel

settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva

2005/89/CE.

Atto n. 294.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, segnala che la rela-
zione tecnica evidenzia preliminarmente
che le disposizioni di cui al presente schema
di decreto non hanno in generale impatto
diretto sul bilancio dello Stato in quanto di
natura essenzialmente ordinamentale, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Non si possono tuttavia
escludere effetti indiretti in termine di mag-
gior gettito, in relazione agli eventuali in-
vestimenti aggiuntivi da parte degli opera-
tori e dei consumatori, attivati dalle dispo-
sizioni in argomento.

Osserva altresì che la relazione tecnica
rileva che parte delle disposizioni intro-
dotte con il presente schema di decreto
legislativo sono già diffusamente discipli-
nate, oltreché nelle norme nazionali, nel-
l’ambito della regolazione adottata dall’Au-
torità di regolazione per reti energia e
ambiente e sono, pertanto, finalizzate a
razionalizzare il quadro normativo prima-
rio nazionale e a meglio raccordarlo con
quello eurounitario, con riflessi attuativi
estremamente contenuti.

In merito all’articolo 7, che prevede il
diritto a cambiare fornitore, ritiene che
andrebbe specificamente assicurato che la
consultazione degli operatori attivi nel mer-
cato interno dell’energia elettrica e delle
organizzazioni rappresentative dei consu-
matori, demandata all’ARERA dal comma
3, sia effettivamente sostenibile a valere
sulle risorse ordinariamente nella disponi-
bilità di tale Autorità.

In merito all’articolo 9, relativo ai si-
stemi di misurazione intelligenti e al diritto
al contatore intelligente, osserva che dal
comma 2 si evince chiaramente che almeno
parte dei costi connessi all’installazione dei
contatori intelligenti sarà posta a carico dei
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clienti finali. Rientrando in tale categoria
anche le pubbliche amministrazioni, ri-
tiene che andrebbe assicurato che esse siano
in grado di coprire i maggiori costi avva-
lendosi delle risorse previste a legislazione
vigente.

Riguardo all’articolo 10, relativo agli stru-
menti di confronto delle offerte, osserva
che la sostenibilità dei compiti in esame a
valere sulle risorse ordinariamente a dispo-
sizione dell’ARERA andrebbe supportata
da qualche elemento di approfondimento.

In merito all’articolo 11, relativo ai clienti
vulnerabili e in condizioni di povertà ener-
getica, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla relazione tecnica, osserva che la clau-
sola d’invarianza finanziaria è posta, ri-
spetto all’Osservatorio, soltanto in rela-
zione alla sua istituzione e che l’assenza di
ulteriori oneri è desumibile soltanto in rap-
porto al divieto di emolumenti, a qualsiasi
titolo, in favore dei suoi componenti. Per-
tanto, ritiene necessario un approfondi-
mento circa l’effettiva sostenibilità ad in-
varianza d’oneri dell’ordinaria attività di
funzionamento dell’Osservatorio, nonché di
quella di monitoraggio prevista dalla let-
tera b) del comma 6. Inoltre, ritiene che
andrebbe fornito un chiarimento circa la
natura delle azioni di comunicazione, for-
mazione e assistenza che, su proposta del-
l’Osservatorio, sembrano destinate ad es-
sere svolte dal Ministero competente e dal-
l’ARERA (comma 6, lettera a), con conse-
guenti nuovi o maggiori oneri. Infine, osserva
che il profilo di maggiore criticità sembra
essere rappresentato dalla previsione, re-
cata dal comma 4, dell’eventuale introdu-
zione di misure sociali di sostegno ai clienti
vulnerabili alternative agli interventi pub-
blici nella fissazione del prezzo dell’energia
elettrica, atteso che tale modalità di alleg-
gerimento della condizione finanziaria dei
clienti vulnerabili sembra quasi inevitabil-
mente destinata a risolversi in oneri diretti
a carico della finanza pubblica.

In merito all’articolo 13, relativo alla
formazione dei prezzi nei mercati dell’e-
nergia elettrica, non ha nulla da osservare,
atteso che i possibili effetti sui prezzi ap-
paiono effettivamente indeterminabili ex
ante.

In merito all’articolo 14, relativo ai clienti
attivi e comunità energetiche dei cittadini,
preso atto dei chiarimenti forniti dalla re-
lazione tecnica, ritiene che andrebbe chia-
rita la portata finanziaria della disposi-
zione di cui alla lettera c) del comma 10,
laddove si prevede la determinazione del
valore delle componenti tariffarie regolate
che non devono essere applicate all’energia
condivisa nei termini previsti dal medesimo
comma, escludendo l’insorgere di effetti di
minor gettito fiscale. Inoltre, ritiene che
andrebbe assicurato che gli eventuali mag-
giori oneri correlati all’istituzione del si-
stema di monitoraggio di cui alla lettera b)
del comma 11 restano in ogni caso a carico
del sistema tariffario elettrico, riguardando
le funzioni del Gestore dei servizi energe-
tici S.p.A.

In merito all’articolo 17, in materia di
sistemi di distribuzione chiusi, osserva che
i chiarimenti forniti dalla relazione tecnica
in merito alla sostenibilità a valere sulle
risorse ordinariamente disponibili dell’isti-
tuzione e gestione dell’albo di cui al comma
7, appaiono generici, mentre andrebbero
fornite informazioni sulle risorse disponi-
bili a tal fine e in particolare sulle infra-
strutture già esistenti che potranno essere
utilizzate.

Riguardo all’articolo 18, relativo allo
sviluppo di capacità di stoccaggio, ritiene
che andrebbero forniti chiarimenti in via
generale sugli effetti finanziari in realtà
connessi con l’aumento delle tariffe elettri-
che in conseguenza di scelte legislative come
quella in esame. Infatti, da un lato, si
registreranno maggiori oneri anche a ca-
rico delle utenze intestate a pubbliche am-
ministrazioni e minori entrate fiscali per la
deduzione da parte delle imprese dei mag-
giori costi per l’elettricità, dall’altro, si
avranno maggiori introiti correlati alla tas-
sazione sull’energia elettrica. Sull’equiva-
lenza finanziaria di tali effetti automatici
ritiene che andrebbe fornito un chiari-
mento.

In merito all’articolo 20, relativo agli
obblighi di servizio pubblico per le imprese
elettriche di produzione, preso atto dei
chiarimenti forniti, ritiene che andrebbero
forniti anche in questo caso elementi di
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valutazione in via generale sugli effetti fi-
nanziari in realtà connessi con l’aumento
delle tariffe elettriche in conseguenza di
scelte legislative come quella in esame. In-
fatti, come detto, da un lato, si registre-
ranno maggiori oneri anche a carico delle
utenze intestate a pubbliche amministra-
zioni e minori entrate fiscali per la dedu-
zione da parte delle imprese dei maggiori
costi per l’elettricità e, dall’altro, si avranno
maggiori introiti correlati alla tassazione
sull’energia elettrica. Sull’equivalenza fi-
nanziaria di tali effetti automatici ritiene
che andrebbe svolto un approfondimento.

In merito all’articolo 21, concernente la
preparazione ai rischi per la sicurezza del
sistema elettrico e disposizioni per l’adegua-
tezza, preso atto dei chiarimenti forniti dalla
relazione tecnica, ribadisce anche per il pre-
sente quanto osservato in relazione al prece-
dente articolo. Ritiene poi auspicabile un ap-
profondimento circa l’effettiva sostenibilità
dei nuovi compiti introdotti dall’articolo a
valere sulle risorse ordinariamente disponi-
bili, come asserito dalla relazione tecnica
sulla base della clausola generale d’inva-
rianza finanziaria di cui all’articolo 27.

Per quanto concerne l’articolo 22, rela-
tivo alle funzioni e alle responsabilità del
Gestore della rete di trasmissione, mentre
appare pacifico che le misure ivi previste
non determinano effetti diretti sul bilancio
dello Stato, osserva che il gestore della rete
sembra destinatario di una articolata plu-
ralità di nuovi compiti, rispetto ai quali
appare plausibile ipotizzare un aumento
degli oneri a suo carico, che verrebbero
coperti dalle tariffe di rete attraverso le
bollette. Come già sottolineato, ritiene che
andrebbero approfonditi definitivamente gli
effetti complessivi degli incrementi tariffari
sulla finanza pubblica, caratterizzati da
profili virtuosi ed onerosi sulla cui com-
pensatività non si dispone di elementi di
valutazione.

In merito all’articolo 23, concernente le
funzioni e la responsabilità del Gestore
della rete di distribuzione, oltre a rinviare
a quanto affermato in relazione all’articolo
precedente, considera opportuna un’assicu-
razione in ordine alla copertura a carico
delle tariffe elettriche anche degli oneri per

la compensazione di cui all’ultimo periodo
del comma 17 dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 257 del 2016, introdotto dal
comma 6 del presente articolo.

Per quanto riguarda l’articolo 24, rela-
tivo alle funzioni e ai compiti dell’Autorità
di regolazione, fermo restando che gli even-
tuali maggiori oneri restano in effetti a
carico dei soggetti destinatari dell’attività
regolatoria dell’Autorità, osserva che il fatto
che i nuovi adempimenti siano omogenei a
quelli già svolti dall’ente non esclude l’in-
sorgenza di maggiori oneri, potendosi sol-
tanto presumere in capo al destinatario dei
nuovi compiti la presenza delle necessarie
competenze tecniche per adempierli effica-
cemente, senza che nulla possa di per sé
inferirsi circa la necessità o meno di risorse
umane e finanziarie aggiuntive, il che di-
pende ovviamente dal livello di incremento
quantitativo delle attività che dovranno es-
sere espletate rispetto alla situazione vi-
gente. Nel complesso, stante l’ampiezza dei
compiti indicati, ritiene necessario un ap-
profondimento.

Inoltre, ritiene che andrebbero fornite
informazioni sulle fonti di copertura per gli
incentivi all’efficienza energetica che l’Au-
torità è obbligata ad assicurare ai gestori e
agli utenti dei sistemi energetici. Qualora si
tratti anche in questo caso delle tariffe
degli oneri di sistema, osserva che il loro
incremento, essendo slegato dal consumo
di energia, avrebbe l’effetto opposto di di-
sincentivare l’efficienza energetica.

Ritiene poi che andrebbe assicurato che
le misure compensatorie di cui al comma 4
non graveranno sulla finanza pubblica, con-
cretizzandosi in agevolazioni fiscali, trasfe-
rimenti monetari o altri meccanismi con
oneri destinati ad impattare sui saldi di
finanza pubblica.

In merito all’articolo 27, recante la clau-
sola di invarianza finanziaria, rinvia ai
rilievi formulati in relazione ai singoli ar-
ticoli.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.
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Giorgio LOVECCHIO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 27/2021,

riferito alla prosecuzione del programma di A/R n.

SMD 40/2019 e relativo alla seconda fase di acqui-

sizione di 1.600 veicoli di nuova generazione VTLM

Lince 2 per le unità dell’Esercito italiano.

Atto n. 308.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, riferisce che il Ministro della difesa, in
data 21 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 27/2021, riferito alla prosecu-
zione del programma di A/R n. SMD 40/
2019 e relativo alla seconda fase di acqui-
sizione di 1.600 veicoli di nuova genera-
zione VTLM (Veicolo Tattico Leggero Mul-
tiruolo) Lince 2 per le unità dell’Esercito
italiano (atto del Governo n. 308) e che il
provvedimento è stato quindi assegnato, in
data 23 settembre 2021, alla IV Commis-
sione (Difesa) per il parere, nonché alla V
Commissione (Bilancio), ai fini della deli-
berazione di rilievi sui profili di natura
finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera.

Passando quindi ad illustrare il conte-
nuto del provvedimento, fa presente quanto
segue. Come si evince dalla scheda tecnica
redatta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame mira a consentire il

massimo grado di protezione per il perso-
nale, che la tecnologia attuale è in grado di
fornire, nell’utilizzo dei mezzi di fatto mag-
giormente impiegati dall’Esercito nelle at-
tività operative svolte, garantendo al con-
tempo elevate prontezza d’impiego e capa-
cità d’intervento, sia in territorio nazionale
che estero.

Il programma è suddiviso in due fasi, di
cui la prima, avviata nel 2019 e con termine
nel 2033, è stata approvata con lo schema
di decreto ministeriale SMD 40/2019. La
seconda fase, oggetto del presente schema
di decreto, è di previsto avvio nel 2021 e si
concluderà nel 2034, sovrapponendosi quindi
alla prima fase.

Il programma comporta un onere com-
plessivo stimato in circa 3,5 miliardi di
euro di cui 305,1 milioni di euro sono
relativi alla prima fase, mentre 3,2 miliardi
di euro derivano dalla seconda fase, a sua
volta ripartita in più tranche. Oggetto del
presente schema di decreto è la prima
tranche della seconda fase che comporta
un onere di 385 milioni di euro, a cui
corrisponde l’acquisizione di 175 veicoli,
cui si provvederà a valere delle risorse
iscritte a legislazione vigente sul capitolo
7120 del programma « Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari » della missione « Difesa e
sicurezza del territorio » dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, avente ad
oggetto spese per investimenti.

In particolare al suddetto onere di 385
milioni di euro onere si farà fronte me-
diante le seguenti modalità: utilizzo delle
risorse stanziate sul piano gestionale n. 3
del predetto capitolo 7120, sul quale – alla
luce del decreto di ripartizione in capitoli
del bilancio dello Stato per il triennio in
corso – risultano iscritti i seguenti importi:
circa 224,7 milioni di euro per l’anno 2021,
circa 207,8 milioni di euro per l’anno 2022
e circa 261 milioni di euro per l’anno 2023;
utilizzo delle risorse stanziate sul piano
gestionale n. 43, nel quale affluisce la quota
del Fondo finalizzato al rilancio degli in-
vestimenti delle amministrazioni centrali
dello Stato e allo sviluppo del Paese, isti-
tuito dall’articolo 1, comma 1
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4, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
e ripartito con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020.

Infine la scheda tecnica precisa che la
contrattualizzazione delle successive tran-
che del programma in esame resta subor-
dinata « all’identificazione delle necessarie
risorse a valere su distinti strumenti finan-
ziari di eventuale futura istituzione ».

In tal quadro dovrebbe essere innanzi-
tutto valutata l’opportunità di precisare
espressamente che il programma di acqui-
sizione in esame fa riferimento all’acquisi-
zione di 175 VTLM Lince 2 compatibile con
le risorse finanziarie allo stato disponibili
per questo programma e che le ulteriori
tranche dovranno pertanto formare oggetto
di successivi schemi di decreto, da sotto-
porre anch’essi all’esame del Parlamento,
una volta reperite le necessarie risorse fi-
nanziarie.

Inoltre, nel prendere atto che le risorse
previste a copertura del programma in
esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2021-2023, appare tuttavia
necessario acquisire – anche alla luce dei
programmi d’armi già esaminati nel corso
della presente legislatura con oneri coperti
a valere sulle medesime risorse – dal Go-
verno, da un lato, una conferma circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse anche per le
residue annualità di attuazione del pro-
gramma stesso, dall’altro, una rassicura-
zione in merito al fatto che l’utilizzo delle
risorse in questione non sia comunque su-
scettibile di pregiudicare precedenti impe-
gni di spesa o di interferire con la realiz-
zazione di ulteriori interventi eventual-
mente già programmati a legislazione vi-
gente a valere sulle risorse medesime.

A tale proposito segnala peraltro che,
secondo quanto indicato nella scheda tec-
nica, la copertura finanziaria del pro-
gramma in esame – stante il carattere di
priorità allo stesso attribuito – potrà in
ogni caso essere ulteriormente garantita a
valere delle risorse iscritte nel citato pro-
gramma di spesa dello stato di previsione
del Ministero della difesa, « opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre

spese », da concordare con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Tanto premesso, evidenzia che la scheda
tecnica reca altresì la ripartizione dei costi
da sostenere in relazione a ciascun eserci-
zio finanziario, distintamente imputati ai
citati piani gestionali, fermo restando che
tale ripartizione riveste – secondo quanto
espressamente specificato – carattere « me-
ramente indicativo », giacché essa potrà es-
sere temporalmente rimodulata, anche sotto
il profilo quantitativo, in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Del resto, similmente a quanto già riscon-
trato in riferimento a precedenti programmi
di investimento di analogo tenore, il provve-
dimento in esame risulta assistito da ulte-
riori elementi di flessibilità gestionale con
specifico riguardo alle risorse destinate a fi-
nanziarne la realizzazione.

Da un lato, infatti, è riconosciuta al-
l’Amministrazione interessata la facoltà di
proporre che l’impegno contabile della spesa
possa essere formalizzato, previa comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche su diverso capitolo o piano
gestionale, nel rispetto in ogni caso « della
pertinente categorizzazione economica, della
corretta imputazione nonché (...) dell’ade-
guata disponibilità di stanziamenti », qua-
lora ciò si rivelasse « maggiormente funzio-
nale alla ottimizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa.

Dall’altro, la descritta ripartizione degli
oneri rappresenta in sostanza la migliore
previsione ex ante dell’iter contrattuale,
ferma restando la centralità delle verifiche
finali poste in essere dagli organi di con-
trollo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discen-
denti impegni.

Da un punto di vista più generale, tali
strumenti di flessibilità gestionale – come
di recente evidenziato dal Governo stesso
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in occasione del parere reso dalla Commis-
sione bilancio su programmi d’armi di ana-
logo tenore – appaiono del resto funzionali
alle caratteristiche proprie dei programmi
pluriennali ad elevato contenuto tecnolo-
gico, per i quali « è prevista la possibilità di
rimodulare l’utilizzo delle risorse nel corso
del tempo in ragione dei numerosi fattori
esogeni che possono incidere sulla program-
mazione, come ad esempio successivi prov-
vedimenti di finanza pubblica sia di carat-
tere espansivo che restrittivo ».

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, rappresenta quanto segue. Lo
schema di decreto che il Governo sottopone
al parere delle competenti Commissioni
parlamentari si riferisce alla seconda fase
del programma, la quale prevede l’acquisi-
zione di 1.600 veicoli « VTLM Lince 2 ».

Fermo restando che gli attuali stanzia-
menti, pari a 385 milioni di euro, consen-
tono l’acquisizione di 175 veicoli (1^ tran-
che della seconda fase), coerentemente con
le previsioni del Documento Programma-
tico Pluriennale 2021-2023, si sottopone ad
approvazione l’intero programma, specifi-
cando che le ulteriori acquisizioni (tranche
successive) saranno subordinate al reperi-
mento delle risorse necessarie.

Tale valutazione, lungi dal costituire un
impegno o un vincolo per il Parlamento o
per il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate.

Sotto tale ottica, dunque, il dato di mag-
gior valenza è offerto dall’identificazione e
rappresentazione al Parlamento dell’esi-
genza operativa da soddisfare, in termini
qualitativi oltreché quantitativi.

In merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-
sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa.

La progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-

rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolati verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export.

Le acquisizioni dei sistemi d’arma de-
stinati alla Difesa avvengono rigorosamente
in c.d. « contabilità ordinaria », ovvero nel-
l’ambito di un sistema di controlli contabili
e di legittimità che verificano ex ante l’e-
satta copertura finanziaria richiesta da un
qualsiasi contratto di armamento, ren-
dendo questo privo di qualsiasi effetto giu-
ridico laddove tale garanzia non fosse con-
fermata.

In linea con quanto previsto nel Docu-
mento Programmatico Pluriennale sono pre-
sentati per l’approvazione alle Commis-
sioni parlamentari i programmi in riferi-
mento all’interezza del fabbisogno – tanto
in ottica finanziaria che quantitativa –
assicurando che l’acquisizione progressiva
soddisfa le dotazioni di sotto insiemi via via
più ampi delle unità operative della Difesa.

Il programma in oggetto rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vigente
con la legge di bilancio 2021.

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere del
medesimo portato normativo.

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, preso atto dei chiarimenti forniti dal
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Governo, formula la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 27/2021, riferito
alla prosecuzione del programma di A/R n.
SMD 40/2019 e relativo alla seconda fase di
acquisizione di 1.600 veicoli di nuova ge-
nerazione VTLM Lince 2 per le unità del-
l’Esercito italiano (Atto n. 308);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo schema di decreto che il Governo
sottopone al parere delle competenti Com-
missioni parlamentari si riferisce alla se-
conda fase del programma, la quale pre-
vede l’acquisizione di 1.600 veicoli “VTLM
Lince 2”;

fermo restando che gli attuali stan-
ziamenti, pari a 385 milioni di euro, con-
sentono l’acquisizione di 175 veicoli (1^
tranche della seconda fase), coerentemente
con le previsioni del Documento Program-
matico Pluriennale 2021-2023, si sottopone
ad approvazione l’intero programma, spe-
cificando che le ulteriori acquisizioni (tran-
che successive) saranno subordinate al re-
perimento delle risorse necessarie;

tale valutazione, lungi dal costituire
un impegno o un vincolo per il Parlamento
o per il Ministero dell’economia e delle
finanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate;

sotto tale ottica, dunque, il dato di
maggior valenza è offerto dall’identifica-
zione e rappresentazione al Parlamento
dell’esigenza operativa da soddisfare, in
termini qualitativi oltreché quantitativi;

in merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale
approccio non è solamente dettato dalla
disponibilità insufficiente delle risorse ne-
cessarie ad affrontare – con intervento
contemporaneo – l’intero panorama delle
acquisizioni urgenti richieste dalla Difesa;

la progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolati verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export;

le acquisizioni dei sistemi d’arma
destinati alla Difesa avvengono rigorosa-
mente in c.d. “contabilità ordinaria”, ov-
vero nell’ambito di un sistema di controlli
contabili e di legittimità che verificano ex
ante l’esatta copertura finanziaria richiesta
da un qualsiasi contratto di armamento,
rendendo questo privo di qualsiasi effetto
giuridico laddove tale garanzia non fosse
confermata;

in linea con quanto previsto nel
Documento Programmatico Pluriennale sono
presentati per l’approvazione alle Commis-
sioni parlamentari i programmi in riferi-
mento all’interezza del fabbisogno – tanto
in ottica finanziaria che quantitativa –
assicurando che l’acquisizione progressiva
soddisfa le dotazioni di sotto insiemi via via
più ampi delle unità operative della Difesa;

il programma in oggetto rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vigente
con la legge di bilancio 2021;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;
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per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere del medesimo portato normativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede di precisare a quale periodo finan-
ziario si riferisce lo schema di decreto
ministeriale in esame e in quale modo il
Governo intende procedere per completare
l’acquisto dei 1.600 veicoli oggetto del pro-
gramma pluriennale in titolo.

La Viceministra Laura CASTELLI pre-
cisa che il provvedimento rientra nella pro-
grammazione del bilancio triennale 2021-
2023 e che per l’acquisizione delle succes-
sive tranche sarà necessario trovare ade-
guata copertura finanziaria.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 31/2021,

relativo all’ammodernamento e al rinnovamento dei

sistemi missilistici di difesa aerea Principal Anti Air

Missile System (PAAMS) e dei radar Long Range

Radar (LRR) per la sorveglianza a lunga distanza (di

tipo Early Warning) installate sulle unità classe Oriz-

zonte (nave Andrea Doria e nave Caio Duilio).

Atto n. 309.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Marco RIZZONE (CI), relatore, fa pre-
sente che il Ministro della difesa, in data 21
settembre 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 31/2021, relativo all’ammoder-
namento e rinnovamento dei sistemi mis-
silistici di difesa aerea Principal Anti Air
Missile System (PAAMS) e ai radar Long
Range Radar (LRR) per la sorveglianza a
lunga distanza, installati sulle unità classe
orizzontale Nave Andrea Doria e Nave Caio
Duilio e che il provvedimento è stato quindi
assegnato, in data 23 settembre 2021, alla
IV Commissione (Difesa) per il parere, non-
ché alla V Commissione (Bilancio), ai fini
della deliberazione di rilievi sui profili di
natura finanziaria, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento della Ca-
mera.

Passando quindi ad illustrare il conte-
nuto del provvedimento, fa presente quanto
segue. Come si evince dalla scheda tecnica
redatta dallo Stato maggiore della difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame risulta finalizzato alla
risoluzione delle obsolescenze dei sensori,
allo scopo di salvaguardare la capacità di
difesa contro bersagli aerei e missilistici
convenzionali, sviluppando al contempo la
capacità di contrasto ai bersagli di tipo
balistico.

Il programma – di presumibile avvio nel
2021 – è destinato a concludersi nel 2033
e comporta un onere complessivo stimato
in 640 milioni di euro, fermo restando che
oggetto del presente schema di decreto è la
sola prima tranche degli investimenti pia-
nificati, per un ammontare di 502,14 mi-
lioni di euro, cui si provvederà tramite le
seguenti modalità:

quanto a 367,82 milioni di euro, a
valere sugli stanziamenti iscritti nel capi-
tolo 7485, piano gestionale n. 13, del pro-
gramma « Promozione e attuazione di po-
litiche di sviluppo, competitività e innova-
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zione, di responsabilità sociale d’impresa e
movimento cooperativo » della missione
« Competitività e sviluppo delle imprese »
dello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico;

quanto a 134,32 milioni di euro, a
valere sugli stanziamenti iscritti nel capi-
tolo 7120, piano gestionale n. 1, del pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
armate e approvvigionamenti militari » della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa.

In particolare, con riferimento alle ri-
sorse stanziate sul piano gestionale n. 13
del citato capitolo 7485, segnala che su di
esso sono affluite le somme attribuite al
Ministero dello sviluppo economico in sede
di riparto del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge n. 160 del 2019
(legge di bilancio per il 2020), effettuato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 dicembre 2020, che ha as-
segnato al predetto Dicastero l’importo com-
plessivo di circa 2,7 miliardi di euro nel-
l’arco temporale 2020-2034.

Per quanto riguarda invece le risorse
stanziate sul piano gestionale n. 1 del men-
zionato capitolo 7120, rappresenta che su
di esso risultano iscritti – alla luce del
decreto di ripartizione in capitoli del bi-
lancio dello Stato per il triennio in corso –
circa 97,6 milioni di euro per l’anno 2021,
circa 111 milioni di euro per l’anno 2022 e
circa 183 milioni di euro per l’anno 2023.

Infine, la scheda tecnica precisa che la
realizzazione della seconda tranche del pro-
gramma in esame, finalizzata all’estensione
temporale del sostegno tecnico-logistico, per
un ammontare di 137,86 milioni di euro, è
subordinata « all’identificazione delle ne-
cessarie risorse a valere su distinti stru-
menti finanziari di eventuale futura istitu-
zione ».

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse poste a copertura del programma in
esame risultano congrue rispetto ai costi da
sostenere, perlomeno in riferimento al vi-
gente triennio 2021-2023, appare tuttavia
necessario – anche alla luce dei programmi
d’armi già esaminati nel corso della pre-

sente legislatura con oneri coperti a valere
sulle medesime risorse – acquisire dal Go-
verno, da un lato, una conferma circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse anche per le
residue annualità di attuazione del pro-
gramma, dall’altro, una rassicurazione in
merito al fatto che l’utilizzo delle stesse
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

A tale proposito segnala peraltro che,
secondo quanto indicato nella scheda tec-
nica, la copertura finanziaria del pro-
gramma in esame – stante il carattere di
priorità allo stesso attribuito – potrà in
ogni caso essere ulteriormente garantita a
valere delle risorse iscritte nel citato pro-
gramma di spesa dello stato di previsione
del Ministero della difesa, « opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre
spese », da concordare con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Tanto premesso, evidenzia che la scheda
tecnica reca altresì la ripartizione dei costi
da sostenere in relazione a ciascun eserci-
zio finanziario, distintamente imputati ai
due citati capitoli di spesa, fermo restando
che tale ripartizione riveste – secondo
quanto espressamente specificato – carat-
tere « meramente indicativo », giacché essa
potrà essere temporalmente rimodulata,
compatibilmente con gli effetti sui saldi di
finanza pubblica, in funzione dell’effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, ciò
sia all’esito del completamento dell’attività
tecnico-amministrativa posta in essere dai
competenti organi, sia in ossequio a quanto
previsto dalla nuova nozione contabile di
« esigibilità dell’impegno » recata dall’arti-
colo 34 della legge n. 196 del 2009.

Del resto, similmente a quanto già riscon-
trato in riferimento a precedenti programmi
di investimento di analogo contenuto, il prov-
vedimento in esame risulta assistito da ulte-
riori elementi di flessibilità gestionale con
specifico riguardo alle risorse destinate a fi-
nanziarne la realizzazione.
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Da un lato, infatti, è riconosciuta al-
l’Amministrazione interessata la facoltà di
proporre che l’impegno contabile della spesa
possa essere formalizzato, previa comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche su diverso capitolo o piano
gestionale, nel rispetto in ogni caso « del-
l’adeguata disponibilità di stanziamenti »,
qualora ciò si rivelasse « maggiormente fun-
zionale alla ottimizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa.

Dall’altro, la descritta ripartizione degli
oneri rappresenta la migliore previsione ex
ante del potenziale cronoprogramma dei
pagamenti conseguente alla concreta defi-
nizione del successivo iter contrattuale,
ferma restando la centralità delle verifiche
finali poste in essere dagli organi di con-
trollo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discen-
denti impegni di spesa.

Da un punto di vista più generale, tali
strumenti di flessibilità gestionale – come
di recente evidenziato dal Governo stesso
in occasione del parere reso dalla Commis-
sione bilancio su programmi d’armi di ana-
logo tenore – appaiono del resto funzionali
alle caratteristiche proprie di programmi
pluriennali ad elevato contenuto tecnolo-
gico, per i quali « è prevista la possibilità di
rimodulare l’utilizzo delle risorse nel corso
del tempo in ragione dei numerosi fattori
esogeni che possono incidere sulla program-
mazione, come ad esempio successivi prov-
vedimenti di finanza pubblica sia di carat-
tere espansivo che restrittivo ».

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, rappresenta quanto segue. La pro-
gettualità prevista dal programma plurien-
nale in titolo si sviluppa su tranche succes-
sive ed auto-consistenti che porteranno al-
l’adeguamento e al completamento di tutte
le componenti interessate.

Coerentemente con le previsioni del Do-
cumento Programmatico Pluriennale 2021-
2023 si sottopone ad approvazione l’intero
programma, specificando che le ulteriori
acquisizioni (tranche successive) saranno
subordinate al reperimento delle risorse
necessarie.

Tale valutazione, lungi dal costituire un
impegno o un vincolo per il Parlamento o
per il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate.

Sotto tale ottica viene dunque rappresen-
tata al Parlamento l’esigenza operativa da
soddisfare, in termini qualitativi oltreché
quantitativi, esigenza che evidentemente
mantiene funzionalità capacitiva e solido ra-
zionale solo quando soddisfatta in toto.

In merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-
sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa.

La progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export.

Le acquisizioni dei sistemi d’arma de-
stinati alla Difesa avvengono rigorosamente
in c.d. « contabilità ordinaria », ovvero nel-
l’ambito di un sistema di controlli contabili
e di legittimità che verificano ex ante l’e-
satta copertura finanziaria richiesta da un
qualsiasi contratto di armamento rendendo
questo privo di qualsiasi effetto giuridico
laddove tale garanzia non fosse confer-
mata.

Pertanto, in linea con quanto presentato
nel Documento Programmatico Pluriennale
sono presentati per l’approvazione alle Com-
missioni parlamentari i programmi in ri-
ferimento all’interezza del fabbisogno –
tanto in ottica finanziaria che quantitativa
– assicurando che l’acquisizione progres-
siva soddisfa le dotazioni di sotto insiemi
via via più ampi delle unità operative della
Difesa.

In particolare, il programma in oggetto
rientra nella programmazione elaborata dal
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Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021.

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere del
medesimo portato normativo.

Marco RIZZONE (CI), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 31/2021, rela-
tivo all’ammodernamento e al rinnova-
mento dei sistemi missilistici di difesa ae-
rea Principal Anti Air Missile System
(PAAMS) e dei radar Long Range Radar
(LRR) per la sorveglianza a lunga distanza
(di tipo Early Warning) installate sulle unità
classe Orizzonte (nave Andrea Doria e nave
Caio Duilio) (Atto n. 309);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la progettualità prevista dal pro-
gramma pluriennale in titolo si sviluppa su
tranche successive ed auto-consistenti che
porteranno all’adeguamento e al completa-
mento di tutte le componenti interessate;

coerentemente con le previsioni del
Documento Programmatico Pluriennale
2021-2023 si sottopone ad approvazione
l’intero programma, specificando che le ul-

teriori acquisizioni (tranche successive) sa-
ranno subordinate al reperimento delle ri-
sorse necessarie;

tale valutazione, lungi dal costituire
un impegno o un vincolo per il Parlamento
o per il Ministero dell’economia e delle
finanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate;

sotto tale ottica viene dunque rappre-
sentata al Parlamento l’esigenza operativa
da soddisfare, in termini qualitativi oltreché
quantitativi, esigenza che evidentemente
mantiene funzionalità capacitiva e solido ra-
zionale solo quando soddisfatta in toto;

in merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale
approccio non è solamente dettato dalla
disponibilità insufficiente delle risorse ne-
cessarie ad affrontare – con intervento
contemporaneo – l’intero panorama delle
acquisizioni urgenti richieste dalla Difesa;

la progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export;

le acquisizioni dei sistemi d’arma
destinati alla Difesa avvengono rigorosa-
mente in c.d. “contabilità ordinaria”, ov-
vero nell’ambito di un sistema di controlli
contabili e di legittimità che verificano ex
ante l’esatta copertura finanziaria richiesta
da un qualsiasi contratto di armamento
rendendo questo privo di qualsiasi effetto
giuridico laddove tale garanzia non fosse
confermata;

pertanto, in linea con quanto pre-
sentato nel Documento Programmatico Plu-
riennale sono presentati per l’approvazione
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alle Commissioni parlamentari i programmi
in riferimento all’interezza del fabbisogno
– tanto in ottica finanziaria che quantita-
tiva – assicurando che l’acquisizione pro-
gressiva soddisfa le dotazioni di sotto in-
siemi via via più ampi delle unità operative
della Difesa;

in particolare, il programma in og-
getto rientra nella programmazione elabo-
rata dal Ministero della difesa relativa al-
l’impiego ottimale delle risorse stanziate a
legislazione vigente con la legge di bilancio
2021;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere del medesimo portato normativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 06/2021,

relativo all’acquisto di munizioni a guida remota

(Loitering Ammunitions) per il comparto Forze

speciali.

Atto n. 311.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, fa
presente che il Ministro della difesa, in
data 22 settembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 06/2021, relativo all’acquisto
di munizioni a guida remota (Loitering
Ammunitions) per il comparto Forze spe-
ciali (atto del Governo n. 311) e che il
provvedimento è stato quindi assegnato, in
data 6 ottobre 2021, alla IV Commissione
(Difesa) per il parere, nonché alla V Com-
missione (Bilancio), ai fini della delibera-
zione di rilievi sui profili di natura finan-
ziaria, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento della Camera.

Passando quindi ad illustrare il conte-
nuto del provvedimento, fa presente quanto
segue. Come si evince dalla scheda tecnica
redatta dallo Stato maggiore della Difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame mira, tramite il ri-
corso a sistemi in grado di garantire l’au-
todifesa delle unità di Forze speciali isolati
in teatri operativi, a dare una risposta
immediata alle esigenze emerse dal mutato
scenario operativo in Iraq e all’impiego
delle unità di Forze speciali ai sensi della
legge n. 198 del 2015 in un momento sto-
rico segnato dalla progressiva riduzione
degli assetti enablers statunitensi e di coa-
lizione.

Il programma – da avviarsi nel 2021 –
è destinato a concludersi nel 2025 e com-
porta un onere complessivo stimato in circa
3,878 milioni di euro, cui si provvederà a
valere delle risorse iscritte a legislazione
vigente sul capitolo 7120 del programma
« Pianificazione generale delle Forze ar-
mate e approvvigionamenti militari » della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
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della difesa, avente ad oggetto spese per
investimenti.

In particolare, al citato onere si farà
fronte mediante utilizzo delle risorse stan-
ziate sul piano gestionale n. 3 del predetto
capitolo 7120, sul quale – alla luce del
decreto di ripartizione in capitoli del bi-
lancio dello Stato per il triennio in corso –
risultano iscritti i seguenti importi: circa
224,7 milioni di euro per l’anno 2021, circa
207,8 milioni di euro per l’anno 2022 e
circa 261 milioni di euro per l’anno 2023.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del programma
in esame appaiono congrue rispetto ai costi
da sostenere, perlomeno in riferimento al
vigente triennio 2021-2023, appare tuttavia
necessario, anche alla luce dei programmi
d’armi recanti oneri coperti a valere sulle
risorse del medesimo piano di gestione già
esaminati nel corso della presente legisla-
tura, acquisire dal Governo, da un lato, una
conferma circa l’effettiva sussistenza delle
risorse anche per le residue annualità di
attuazione del programma stesso, dall’al-
tro, una rassicurazione in merito al fatto
che l’utilizzo delle risorse in questione non
sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
eventualmente già programmati a legisla-
zione vigente a valere sulle risorse mede-
sime.

Tanto premesso, si evidenzia che la
scheda tecnica reca altresì la ripartizione
dei costi da sostenere in relazione a ciascun
esercizio finanziario, imputati al citato piano
gestionale, fermo restando che tale ripar-
tizione riveste – secondo quanto espressa-
mente specificato – carattere « meramente
indicativo », giacché essa potrà essere tem-
poralmente rimodulata, anche sotto il pro-
filo quantitativo, in funzione dell’effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, ciò
sia all’esito del completamento dell’attività
tecnico-amministrativa posta in essere dai
competenti organi, sia in ottemperanza a
quanto previsto dalla nuova nozione con-
tabile di « esigibilità dell’impegno » recata
dall’articolo 34 della legge n. 196 del 2009.

Del resto, similmente a quanto già riscon-
trato in riferimento a precedenti programmi

di investimento di analogo tenore, il provve-
dimento in esame risulta assistito da ulte-
riori elementi di flessibilità gestionale con
specifico riguardo alle risorse destinate a fi-
nanziarne la realizzazione.

Da un lato, infatti, è riconosciuta al-
l’Amministrazione interessata la facoltà di
proporre che l’impegno contabile della spesa
possa essere formalizzato, previa comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche su diverso capitolo o piano
gestionale, nel rispetto in ogni caso « della
pertinente categorizzazione economica, della
corretta imputazione nonché (...) dell’ade-
guata disponibilità di stanziamenti », qua-
lora ciò si rivelasse « maggiormente funzio-
nale alla ottimizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa.

Dall’altro, la descritta ripartizione degli
oneri rappresenta in sostanza la migliore
previsione ex ante dell’iter contrattuale,
ferma restando la centralità delle verifiche
finali poste in essere dagli organi di con-
trollo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discen-
denti impegni.

Da un punto di vista più generale, tali
strumenti di flessibilità gestionale – come
di recente evidenziato dal Governo stesso
in occasione del parere reso dalla Commis-
sione bilancio su programmi d’armi di ana-
logo tenore – appaiono del resto funzionali
alle caratteristiche proprie dei programmi
pluriennali ad elevato contenuto tecnolo-
gico, per i quali « è prevista la possibilità di
rimodulare l’utilizzo delle risorse nel corso
del tempo in ragione dei numerosi fattori
esogeni che possono incidere sulla program-
mazione, come ad esempio successivi prov-
vedimenti di finanza pubblica sia di carat-
tere espansivo che restrittivo ».

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento della
relatrice, rappresenta quanto segue. Il pro-
gramma in oggetto rientra nella program-
mazione elaborata dal Ministero della di-
fesa relativa all’impiego ottimale delle ri-
sorse stanziate a legislazione vigente con la
legge di bilancio 2021.

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
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delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere del
medesimo portato normativo.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 06/2021, rela-
tivo all’acquisto di munizioni a guida re-
mota (Loitering Ammunitions) per il com-
parto Forze speciali (Atto n. 311);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in oggetto rientra nella
programmazione elaborata dal Ministero
della difesa relativa all’impiego ottimale
delle risorse stanziate a legislazione vigente
con la legge di bilancio 2021;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi

già programmati a legislazione vigente a
valere del medesimo portato normativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 11/2021,

relativo all’ammodernamento, rinnovamento e poten-

ziamento della capacità nazionale di difesa aerea e

missilistica a protezione del territorio nazionale e

dell’Alleanza atlantica e a garantire la protezione di

teatro alle forze schierate in aree di operazione.

Atto n. 312.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, fa pre-
sente che il Ministro della difesa, in data 28
settembre 2021, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 536, comma 3, lettera b), del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
(Codice dell’ordinamento militare), la ri-
chiesta di parere parlamentare in ordine
allo schema di decreto ministeriale di ap-
provazione del programma pluriennale di
A/R n. SMD 11/2021, relativo all’ammoder-
namento, rinnovamento e potenziamento
della capacità nazionale di difesa aerea e
missilistica a protezione del territorio na-
zionale e dell’Alleanza atlantica, nonché a
protezione delle forze schierate in aree di
operazione e che il provvedimento è stato
quindi assegnato, in data 6 ottobre 2021,
alla IV Commissione (Difesa) per il parere,
nonché alla V Commissione (Bilancio), ai
fini della deliberazione di rilievi sui profili
di natura finanziaria, ai sensi dell’articolo
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96-ter, comma 2, del Regolamento della
Camera.

Passando quindi ad illustrare il conte-
nuto del provvedimento, fa presente quanto
segue.

Come si evince dalla scheda tecnica re-
datta dallo Stato maggiore della difesa ed
allegata allo schema di decreto in esame, di
cui costituisce parte integrante assieme al-
l’annessa scheda illustrativa, il programma
pluriennale in esame risulta finalizzato a
garantire la protezione dalla minaccia ae-
rea e missilistica del territorio e delle po-
polazioni dei Paesi europei appartenenti
alla NATO, nonché delle forze nazionali e
alleate dispiegate nei teatri operativi.

Il programma – di presumibile avvio nel
2021 – è destinato a concludersi nel 2035
e comporta un onere complessivo stimato
in 3.050 milioni di euro, fermo restando
che oggetto del presente schema di decreto
è la sola prima tranche degli investimenti
pianificati, per un ammontare di 2.378,37
milioni di euro, cui si provvederà tramite le
seguenti modalità:

quanto a 200 milioni di euro, a valere
sugli stanziamenti iscritti nel capitolo 7485,
piano gestionale n. 7, del programma « Pro-
mozione e attuazione di politiche di svi-
luppo, competitività e innovazione, di re-
sponsabilità sociale d’impresa e movimento
cooperativo » della missione « Competiti-
vità e sviluppo delle imprese » dello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico;

quanto a 484,4 milioni di euro, a
valere sugli stanziamenti iscritti nel piano
gestionale n. 13 del predetto capitolo di
spesa 7485;

quanto a 1.693,97 milioni di euro, a
valere degli stanziamenti iscritti nel capi-
tolo 7120, piano gestionale n. 3, del pro-
gramma « Pianificazione generale delle Forze
armate e approvvigionamenti militari » della
missione « Difesa e sicurezza del territo-
rio » dello stato di previsione del Ministero
della difesa.

Per quanto concerne le risorse stanziate
sul piano gestionale n. 7 del citato capitolo

7485 dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, si segnala che su
di esso è affluita quota parte delle somme
attribuite al medesimo Dicastero in sede di
riparto del Fondo per il finanziamento
degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese di cui all’articolo 1, comma
140, della legge n. 232 del 2016 (legge di
bilancio per il 2017), effettuato con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
21 luglio 2017, che ha assegnato al settore
di spesa denominato « attività industriali
ad alta tecnologia e sostegno alle esporta-
zioni », cui sembrerebbe essenzialmente ri-
conducibile il programma in esame, per
quanto di competenza dello stesso Mini-
stero dello sviluppo economico, un importo
complessivo di circa 3,1 miliardi di euro
per il periodo 2020-2032.

Per quanto riguarda invece le risorse
stanziate sul piano gestionale n. 13 del
medesimo capitolo 7485, si segnala che su
di esso sono affluite le somme attribuite al
Ministero dello sviluppo economico in sede
di riparto del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 14, della legge n. 160 del 2019
(legge di bilancio per il 2020), effettuato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 23 dicembre 2020, che ha as-
segnato al predetto Dicastero l’importo com-
plessivo di circa 2,7 miliardi di euro nel-
l’arco temporale 2020-2034.

Per quanto riguarda, infine, le risorse
stanziate sul piano gestionale n. 3 del ca-
pitolo 7120 dello stato di previsione del
Ministero della difesa, si rappresenta che
su di esso – alla luce del decreto di ripar-
tizione in capitoli del bilancio dello Stato
per il triennio in corso – risultano iscritti
circa 224,7 milioni di euro per l’anno 2021,
circa 207,8 milioni di euro per l’anno 2022
e circa 261 milioni di euro per l’anno 2023.

La scheda tecnica precisa che la con-
trattualizzazione delle successive tranche
del programma in esame, con le quali la
capacità di difesa conseguirà il suo pieno
completamento, per un ammontare di 671,63
milioni di euro, è subordinata « all’identi-
ficazione delle necessarie risorse a valere
su distinti strumenti finanziari di eventuale
futura istituzione ».
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In tal quadro dovrebbe essere innanzi-
tutto valutata l’opportunità di precisare
espressamente che il programma di acqui-
sizione in esame fa riferimento soltanto
alla prima tranche compatibile con le ri-
sorse finanziarie allo stato disponibili per
questo programma e che le ulteriori tran-
che dovranno pertanto formare oggetto di
successivi schemi di decreto, da sottoporre
anch’essi all’esame del Parlamento, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie.

Inoltre, nel prendere atto che le risorse
poste a copertura del programma in esame
risultano congrue rispetto ai costi da so-
stenere, perlomeno in riferimento al vi-
gente triennio 2021-2023, appare tuttavia
necessario – anche alla luce dei programmi
d’armi già esaminati nel corso della pre-
sente legislatura con oneri coperti a valere
sulle medesime risorse – acquisire dal Go-
verno, da un lato, una conferma circa l’ef-
fettiva sussistenza delle risorse anche per le
residue annualità di attuazione del pro-
gramma, dall’altro, una rassicurazione in
merito al fatto che l’utilizzo delle stesse
non sia comunque suscettibile di pregiudi-
care precedenti impegni di spesa o di in-
terferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati
a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.

A tale proposito si segnala peraltro che,
secondo quanto indicato nella scheda tec-
nica, la copertura finanziaria del pro-
gramma in esame – stante il carattere di
priorità allo stesso attribuito – potrà in
ogni caso essere ulteriormente garantita a
valere delle risorse iscritte nel suddetto
programma di spesa dello stato di previ-
sione del Ministero della difesa, « opportu-
namente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione/revisione di altre
spese », da concordare con il Ministero
dell’economia e delle finanze.

Tanto premesso, si evidenzia che la
scheda tecnica reca altresì la ripartizione
dei costi da sostenere in relazione a ciascun
esercizio finanziario, distintamente impu-
tati ai due citati capitoli di spesa, fermo
restando che tale ripartizione riveste –
secondo quanto espressamente specificato
– carattere « meramente indicativo », giac-

ché essa potrà essere temporalmente rimo-
dulata, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica, in funzione del-
l’effettiva esigibilità contrattuale dei paga-
menti, ciò sia all’esito del completamento
dell’attività tecnico-amministrativa posta in
essere dai competenti organi, sia in ottem-
peranza a quanto previsto dalla nuova no-
zione contabile di « esigibilità dell’impe-
gno » recata dall’articolo 34 della legge
n. 196 del 2009.

Del resto, similmente a quanto già riscon-
trato in riferimento a precedenti programmi
di investimento di analogo contenuto, il prov-
vedimento in esame risulta assistito da ulte-
riori elementi di flessibilità gestionale con
specifico riguardo alle risorse destinate a fi-
nanziarne la realizzazione.

Da un lato, infatti, è riconosciuta al-
l’Amministrazione interessata la facoltà di
proporre che l’impegno contabile della spesa
possa essere formalizzato, previa comuni-
cazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, anche su diverso capitolo o piano
gestionale, nel rispetto in ogni caso « del-
l’adeguata disponibilità di stanziamenti »,
qualora ciò si rivelasse « maggiormente fun-
zionale alla ottimizzazione complessiva della
programmazione finanziaria » del Mini-
stero della difesa.

Dall’altro, la descritta ripartizione degli
oneri rappresenta la migliore previsione ex
ante dell’iter contrattuale, ferma restando
la centralità delle verifiche finali poste in
essere dagli organi di controllo al momento
della presentazione in registrazione dei per-
tinenti atti e discendenti impegni.

Da un punto di vista più generale, tali
strumenti di flessibilità gestionale – come
di recente evidenziato dal Governo stesso
in occasione del parere reso dalla Commis-
sione bilancio su programmi d’armi di ana-
logo tenore – appaiono del resto funzionali
alle caratteristiche proprie di programmi
pluriennali ad elevato contenuto tecnolo-
gico, per i quali « è prevista la possibilità di
rimodulare l’utilizzo delle risorse nel corso
del tempo in ragione dei numerosi fattori
esogeni che possono incidere sulla program-
mazione, come ad esempio successivi prov-
vedimenti di finanza pubblica sia di carat-
tere espansivo che restrittivo ».

Mercoledì 20 ottobre 2021 — 298 — Commissione V



La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste del relatore, rappre-
senta quanto segue. Lo schema di decreto
in oggetto si riferisce al programma rela-
tivo all’ammodernamento, rinnovamento e
potenziamento della capacità nazionale di
difesa aerea e missilistica a protezione del
territorio nazionale e dell’Alleanza atlan-
tica, nonché a protezione delle forze schie-
rate in aree di operazione.

La progettualità si sviluppa su tranche
successive ed auto-consistenti che porte-
ranno all’adeguamento e al completamento
di tutte le componenti interessate.

Coerentemente con le previsioni del Do-
cumento Programmatico Pluriennale 2021-
2023 si sottopone ad approvazione l’intero
programma, specificando che le ulteriori
acquisizioni (tranche successive) saranno
subordinate al reperimento delle risorse
necessarie.

Tale valutazione, lungi dal costituire un
impegno o un vincolo per il Parlamento o
per il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate.

Sotto tale ottica viene dunque rappresen-
tata al Parlamento l’esigenza operativa da
soddisfare, in termini qualitativi oltreché
quantitativi, esigenza che evidentemente
mantiene funzionalità capacitiva e solido ra-
zionale solo quando soddisfatta in toto.

In merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-
sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa.

La progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export.

Le acquisizioni dei sistemi d’arma de-
stinati alla Difesa avvengono rigorosamente
in c.d. « contabilità ordinaria », ovvero nel-
l’ambito di un sistema di controlli contabili
e di legittimità che verificano ex ante l’e-
satta copertura finanziaria richiesta da un
qualsiasi contratto di armamento rendendo
questo privo di qualsiasi effetto giuridico
laddove tale garanzia non fosse confer-
mata.

Pertanto, in linea con quanto presentato
nel Documento Programmatico Pluriennale
sono presentati per l’approvazione alle Com-
missioni parlamentari i programmi in ri-
ferimento all’interezza del fabbisogno –
tanto in ottica finanziaria che quantitativa
– assicurando che l’acquisizione progres-
siva soddisfa le dotazioni di sotto insiemi
via via più ampi delle unità operative della
Difesa.

In particolare, il programma in oggetto
rientra nella programmazione elaborata dal
Ministero della difesa relativa all’impiego
ottimale delle risorse stanziate a legisla-
zione vigente con la legge di bilancio 2021.

In tale contesto, il Ministero della difesa
ha operato la più bilanciata ripartizione
delle risorse disponibili orientandole a fa-
vore di programmi massimamente qualifi-
canti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale.

Per quanto sopra, l’utilizzo delle sud-
dette risorse per il programma in titolo non
è suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già pro-
grammati a legislazione vigente a valere del
medesimo portato normativo.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, preso
atto dei chiarimenti forniti dal Governo,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto mini-
steriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 11/2021, rela-
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tivo all’ammodernamento, rinnovamento e
potenziamento della capacità nazionale di
difesa aerea e missilistica a protezione del
territorio nazionale e dell’Alleanza atlan-
tica e a garantire la protezione di teatro
alle forze schierate in aree di operazione
(Atto n. 312);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

lo schema di decreto in oggetto si
riferisce al programma relativo all’ammo-
dernamento, rinnovamento e potenzia-
mento della capacità nazionale di difesa
aerea e missilistica a protezione del terri-
torio nazionale e dell’Alleanza atlantica,
nonché a protezione delle forze schierate
in aree di operazione;

la progettualità si sviluppa su tran-
che successive ed auto-consistenti che por-
teranno all’adeguamento e al completa-
mento di tutte le componenti interessate;

coerentemente con le previsioni del
Documento Programmatico Pluriennale
2021-2023 si sottopone ad approvazione
l’intero programma, specificando che le ul-
teriori acquisizioni (tranche successive) sa-
ranno subordinate al reperimento delle ri-
sorse necessarie;

tale valutazione, lungi dal costituire
un impegno o un vincolo per il Parlamento
o per il Ministero dell’economia e delle
finanze ad allocare dette successive risorse,
fornisce chiara evidenza del fabbisogno nu-
merico dei sistemi indispensabili ad assol-
vere alle missioni assegnate;

sotto tale ottica viene dunque rappre-
sentata al Parlamento l’esigenza operativa
da soddisfare, in termini qualitativi oltreché
quantitativi, esigenza che evidentemente
mantiene funzionalità capacitiva e solido ra-
zionale solo quando soddisfatta in toto;

in merito, poi, alla realizzazione per
tranche successive si evidenzia che tale ap-
proccio non è solamente dettato dalla di-
sponibilità insufficiente delle risorse neces-

sarie ad affrontare – con intervento con-
temporaneo – l’intero panorama delle ac-
quisizioni urgenti richieste dalla Difesa;

la progressività, infatti, traduce util-
mente l’importante opportunità di acce-
dere a lotti successivi tecnicamente miglio-
rati nelle prestazioni e nell’efficacia anche
grazie all’esperienza maturata nei teatri
operativi, ambito di origine di preziose le-
zioni puntualmente veicolate verso l’indu-
stria affinché perfezioni i prodotti renden-
doli oltremodo appetibili anche per il mer-
cato dell’export;

le acquisizioni dei sistemi d’arma
destinati alla Difesa avvengono rigorosa-
mente in c.d. “contabilità ordinaria”, ov-
vero nell’ambito di un sistema di controlli
contabili e di legittimità che verificano ex
ante l’esatta copertura finanziaria richiesta
da un qualsiasi contratto di armamento
rendendo questo privo di qualsiasi effetto
giuridico laddove tale garanzia non fosse
confermata;

pertanto, in linea con quanto pre-
sentato nel Documento Programmatico Plu-
riennale sono presentati per l’approvazione
alle Commissioni parlamentari i programmi
in riferimento all’interezza del fabbisogno
– tanto in ottica finanziaria che quantita-
tiva – assicurando che l’acquisizione pro-
gressiva soddisfa le dotazioni di sotto in-
siemi via via più ampi delle unità operative
della Difesa;

in particolare, il programma in og-
getto rientra nella programmazione elabo-
rata dal Ministero della difesa relativa all’im-
piego ottimale delle risorse stanziate a legi-
slazione vigente con la legge di bilancio 2021;

in tale contesto, il Ministero della
difesa ha operato la più bilanciata riparti-
zione delle risorse disponibili orientandole
a favore di programmi massimamente qua-
lificanti ai fini delle esigenze di sicurezza
nazionale nonché di contribuzione a quella
internazionale;

per quanto sopra, l’utilizzo delle
suddette risorse per il programma in titolo
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non è suscettibile né di pregiudicare pre-
cedenti impegni di spesa né di interferire
con la realizzazione di ulteriori interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere del medesimo portato normativo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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